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8ÌSttMftiHl 
(Cont.e ftM Vedi il NipreMìf }• & 

Sul tota testé emesso 'dal Consigliò 
Provinciale si disse ohe esso ci portò' 
«diètro ó^àttrp^ànni,1 e S&j/Mj',:<tói! 

mandiamo noi: quanta strada venne 
fatta in quattro appi? Bòpa pr^hiew^ 
dopo aspetta^ip'di.q^^.i^ìtia'jlti.l'.ptit. 
tenne un progetto dj Àmilbaji, di que
sto principe francese delle ferrovie ita-, 
liane, di questo Direttore generale il 
quale antepone un litro d'acqua di Mon
tecatini all'aspettazione, all'ansietà di 
nna,.provincia.;, e , quale, era. jqpestoij-'della 
progetto.! L'abbiamo già dettagliata-) 
mente accennato nel nostro giornale 
per-risparmiarci ^volentieri la briga di 
ripeterlo, ma, né diremo la sintesi: da 

| vero, che. per tale; stadio da rafforzava' 
con ila fusione di' altra 'Commissione 
già esistente 'W tale scopo, ma èra fa- [che siamo 
.cìlè* vedére:'che'.'questa^'àojfc' era, che 
)0«a,conseguenza del rispettore', della 
'fiducia yerspqqpi ..commissari iiquali 

acdDgersial'lavoro, nói potremo farnei zattì ci pare appreiààtjiléjij^se, à^d-, 
d i e s a .un ''emporio commerciale, poi- biamo crédereagiì àje'jssij .gmrn£]j'bene, 

™" ft6nlrn informati, già quàndp.si traUòj^i.af; 
' fidare all'onoK p^aMli i l portafogli felicemente posti à centro 

ideila"regione "vèneta, ed, i nostri rap• 
{porti, sono intimi colle più ricche prò-
vincie contermini ;— l'inerzia ci acci 

aveano incominciato i nn importante iderebbe, l'attività ci farà schierare 
Tavbro,ià6'p6t'evànQ'brdscaBteDte èsserfirà-Je più importanti'cjtià. Dà Padova 
ringraziaV.Riescé quindi a noi incom-
preasibile, come quella prima.Cora* 
missione per suna malintesa, suscettibi-; sagri/lei che ci saranno largamente 
lità abbia: 'date e mantenute le sue IricompePsati dalla prosperità avvenire 
dimissioni» non; facendo 'attenzione se 3 - r Pàdova deve andare,'a Bassano,: il 

! debbono irradiarsi le ferrovie in tutti;! 
l i sensi, ma non bisogna abbadare a 

'r 
Montagpana e Legnago per Es'e, a 
Chlòggia per Piove, e per questo Capo-
Distretto a Cavarzere ed Adria— que
ste sono per noi le linee'principali,—; 
quanto alle dire, saranno, tracciate 
dai contegni dèi; rappresentanti dì tutte 
le; prpvindie venete, ma/siccome tale, 
lavqró! è lungo, cosi;, almeno .sii eom« 
piano i ,le, suaccennate linee, disópra-1 

tutto si .compia quella 'Padova-Bas?anp;. 
cercando facilitazioni per. la sua èse-

J creava cosi nuovi oracoli al progrèsso 
; delle ' pràtiche per l'attuazione almeno 

Jiinea' pypva-Bassapo, ^mentre, 
i scomparivano quasi tutti. -, gli uomini 
! ehe eransi occupati, psr cinque anni 
di detta linea, e non rimanevano, Che 

Sii membri della Commissione avente il 
temi tutto ciò che occorre a • fard la' mandato di studiare !a rete" ferroviaria 
ferrovia; »iò- vii darò'alcuneimacchine*;provinciale,iespecisilmenteqa,e,lla Man-
ed alcuni vagoni, miseri avanzi forse ' tova-Legnagp-MontagnanS-CWóggia. Se 
di aìtra hnée,-ed eserciterò1 'la 'fòsi'f* ,'! Pf!str5',aT,,^o p.otesse^essere Rresq, 
linea; ma per quest'esercizio, io m'i0',''n icònsidèràzione, nói, vorremmo che ,cuziònp dalla Direzione generale delr 
contenterà,òhe mi guirantiate 6500'rf ' a ^ eyeaiepza non arrestasse l'opera^ l'Alta,,Italia, :.n)ai)npn (trascurando ile 
chitò'métrpi quando la spesa sarà '. pòco 'della Commissione^ .vorreinmp ctìe; bensì molte altre società costruttrici,1 e sòpra-
più' di: 80.OO; se nót come'l'voi credete^ ,si tentassero; tutti „i,' possibili,,,offici tutto mirando alla possibile immediata 
vi sarà'guadàgno oltre ìé„»j800>)ò,di^I,^fse ifeli egregi dimissionari,: ma che, unip^con'yicenia-Trevisó.; '•. .̂  
fideremo tra voj.. e ,me,' .ifacenijo J p ^ ;6ssji .persistono,, a, voler,deporre'ili. ''/.~- '•• :.'.'•—.——^—— '; " 
parti cóme quèll^ ifampsa iaasphera';,. mancato, .vorremmo •• che -Via ConaiiliS; 
nno a me, | M a. te ed, pnp ^,'me, ,.e » ,»ione procedesse nella saà j ì a , la qaale^ 
quindi da,,;capo,; ,,,ossia 'un'^e'nip,, alla, j l Cpiisiglfo./óisuovntò ha nepamenj 

'.fracqiàtg,,,^!^ é;la;np?,tra speranza 
jiilnostfo,desiderio. 'Epnplddiàmo/!La> 
(dinfia '.TciestetìTrepto che trascura qua

lunque întereSjS'e ''véttetp, e. la ìiqéà 
/yeùeziaiTfentó .',òhe, soddisfa solo, ,,VeT 

,Vaiezia; non j,ci,fa,nnó; paura ;; per, quanto 
<• siepo lantorev.oli tftn patenti gli. uomini 
' cheiimaneggianailà comb nazione ;?o-
• ciato. ('es|i-saranno i<idóttì;a;U'tp'ipoitép!z?ì 
j qjiaftdp; IdaYbarti 

della pubblica istruzione, questi,, ne) 
richiedere a suo segretario il Lùzzat'ti, 
ne aveva accolto con entusiasmo le 
idee. -. -,;"- '-' •'/' ; 

Laonde vorremmo.' che la luce si fa 

gèrieràli^ie'i'Ctó ^bàs^déràji cbi'amin}-', 
jnistrerà'sqtìesta irepdità»? chi ne tersi '• 
un equo riparto, 'chFèliii gradó'di Éo*i 
nbécerèi' Bisógni ''Beile''slngòlé'-àbs^-.*' 
ciazionlfevidentèméhté !il PapSJ qaial®n!; 

al 'Papa,5èri:a: consggnatà'qaesu^mas'sa ì 
di valori perchè ne disponga a sua w - ' 
lento.' E ino»,abbiafflo-iancora finittty 

] perché oltre alle Casa generalizie ver-i« 
cesse: al riguardo/echerdate" comelJamio ile efiasé.'EaaionalvsóssiS' le Corr 
vere le trattative che ancora pendono 
tra lo Sciaioia e il Luzzatii, fossero 
rese note; a tutti i pubblicisti indistin-
tamente, mediante lettera, le precise 
condizioni soito le quali e ministro e 
segretario intendono; reggere1 l'impor
tante Dicastero della pubblica' istruzió
ne, perchè è ormai tempo che sìfac-

I eia qualche cosa di serio e di radicale 
per, soddisfare i giusti'- desidèri degli 
ipsegnanti e' del Paese." ! > 

prpymcja.e d^e.all'assnntore'delkeser-; 
ciiio. Davvero che noi non; potremmo 
credere a tanto coraggio di presentare 
tali palli;, e ,non lo credette neppure 
il.Consiglio.,^Provinciale, nshe bene a 
ragione dimostrò di esserne'indignato', 
respingendo .'ilicisanléntéK'la';propósta.1 

Coni qaeliìivotó!' ih Cani,iglio* intèse'clf 
nfferz«io'-,'anche''le ótóèrvaziótii fatte! 

iti 
dalla Comm'issiòne'-'che'Jle':àvèa:tvò, vua t ,. . 
vatef,;dItrémodoi;:igra*ose, :e* ne'^oiio'-| a n | $ ; À%'°, 'rrr ;n°B Ciche lainostre 
una,iprova %>'parole'idèl relatore dèilà ] immpìóil.ità,:ché può giovare, ad"èssi '«-
Commissióne stessa! ' f

 : , ; j | è npn abbiamo paura, perchè abbiamo1 

In omàggìó:'p>rà*!qdanft)['0i fatto1. fede<nellà nuova' .vita che'móstfàpo 
la' Commissióne, "ìV Consigliò informa^! riprendere ' Provincie1 è'•' Comuni d^l 

*'"ailà parte/ p j ^ a V ^ t ó ì ; ' a ^ r j J ^ c n è f e 1 Si iaWi.'adanque al;;C.ons,or^ 
aentre respiaget^,je proppste, Je"d|i|T^! *ip, reg^oiw.lè ;Veneto ,,desider4to, inoi-
h<$t'a",dj! .jjiteqérjei.inp'tjjrtj,j^jófeirt ,̂iijftTMan^9' A1 Bemon.te,;,. se.'Padova avesse 
<tr^o>/dlri^re^^j.d,e^^'L|sji9' re!»mP*' ; ' i n i z^ ' i r a>' , i e s s a i «•ispondòrébbé.'a 

•*• Insegriamentó j Tecnipòlj 

i Riportiamo'con piacere dal Conte 
. C a v o u r ; t- »,>•,} ;. :i \>< ; " .-•"•fj ! 

Se dobbiamo; crédere' ad alcuni gior
nali che*per la' lóror residerizà|gwttk 
Capitale del' Régno1 e per 1̂  àtpiqsfera 
politica in' cui. vftpno jSoop per, sojitó.. 
bene1' itìfòréati,; l'on. LùzzatfL. quà'pdó 
gli -Venne 'offerto dal minjSTOjScjatoja, 
il segrèt'ànàtó;' generale f a w .'pUD.bjfĈ , 
islruzione, avrebbe pósto cóme' Condì?, 

' " ' » ; " • " ' " , 1 " ' r T - - " n - r ' ' s -
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poràzioni straniere, le quali reclamane, 
1 propri diritti guaranliti o d a trattati > : 
ò da caasaetadini, ad anche dalla vo- ,.. 
tonta, dei: )propri. Governi, e 1 la legge 
quindi .accorderà a tali Associazioni ,. 
una esistenza propria, legale* obe di- i 
verrà un (eterno motivo di dissidio fra 1, 
il nostro: Governo .oda Governi stra*.,, 
nieri ; perchè, la massima parte di tafi 0 
Associazioni hanno, una missione «da-. . 

I catrice,, 0 ricoverano bambine 0 bam« , 
bini,, 0; tengono scuola, e : tutto rnit »,. 
vorranno Cantinuare a , farlo a modo li; 
loro, sottraendosi 3 ad .ogni ingerenza 
delle leggi e' ilei .Governo.» , :•'•?••<.'.• lì. n 
;,; In,;bfeifè!,,'!ttìtó;Sótìm'atóirelste^ 
tutte le" corporazióni : maschili e ,fem- : 
minili eome primàj ed anche per¥ÌT-'"\ 
vepirej testeranno tutta'ló'Casé str^-" 
nieré'cói collègi;' é'^lì '" edocàtóri cW" 

» La Nazione, ha da Roma la seguente 
cprrisppndenza: .. r. < ,»" 
' Mantengo oggi la promessa fatta ai 
vostri, lettori di parlare loro della legge 
Sulle. ; Corporazioni', religióse.: •• ' ' • ' 
! Quésta'.lègge^infarina a dueprin-!5'*' *}Ko annèssi, «l'qìtél1 ch'e-'è pegaiòi 
cipii^l''ob<) di estend'eré'alla provincia1 N 1 ridurrà nelle'màói del -.Papa;tufcY 
fomanai-i' berièfici: tìdla legge siili'asse r l a sostanza;: ecclesiasticS: della quale 
pccìesiaSticòi'dèl 1886;r l'altro' 'dimo- «E1' disporrà cóme'mèglio gli pjàoe.; 
aerarla secpndo le norme della lègge f i o "MèsSO'benefiziò: * dèlia'cdnvérsiona 
sulle goarentigie. Da ciò. rie deriva che 
la Sostanza delle. Corporazioni religiose' 
saràlvendufa, ed .espropriati » fabbri
cati per ridurre il 'valore in rendita 
;pnhb!ic8, manin ,pa,ri tempp si eónser^ 
veranno, le Case generalizie : tògliendo 
perp loro il, carattere :di cprpo; morale; 
'è lasciapdo.lé, sussistere come .lìbera 
associazione. Da questa massima se ne 
'dedurrebberp due conseguenze,, l'una, 
Che/le ,Ca,?e religiose ,maschiliij conti-. 
jnuefebberó,a sussisterpicome. rappre-; 
sentànze di ordini religiosi presso la 
Santa Sede; mentre le Case.'religiose 
femminili decrebbero cessare d'esistere ., , zionè-dèlia'fùa1 àccétlàiióne't'ilj riforme', •-,.-,T-.,--^x,-^ — 

Sóstra/i.si c»mn^ipiJ.,,0he'meritàtìó'1;di;.'essere'tìiscnss,eper^^^ de|l.e.,persona che ,at 
««-.* -1.- i~ ';,«»»... toro rmpbrta'oià iè'péreltvè giàiaUr^pIr^ .'tualmentèTi dìmóra_fio. E. non a.casp, 

vérfnèfó propos'té'seiiza' èssere di|c«ss,è, ho 'd^o,.^«ap,>j^'p«i e,non Cffte.ger, 
e attuate nò1 putito né popò-'" ' tnerWMi mM^'W^ mm W M ^ 

Or dunque'Von'.' luzzatti;',avrebbe da"?• M^^màf^^m^m?: 
ben' volentieti accettato,di tassare' dal,Ufatm»#. T!*f.a ¥, fftt.dj coipprara 
Minis1èro::,dé|,ì'.yr,èóltó,liVa'ust™v.e|^ 

stero II sècbnfflò"'fos,se'pJssatà' la! dì- n.eD,te ? e] | .? es s | rW8rW6W?#ift 
, i - . . . r .. , <j&x-iù*'into . i u • , . visióne dèlio insègnaWeDtótecpM^ 
tore - e siceompisra,ginstoweraicoifc.|t3ue-,f lfa™a ' c h é gode; riflettaho a ciò 1 fin.0Và' é;.pafte'mtègrante del Mini?teroj'F,dire n è dl ' e s t i r e - a b l l ° religioso, ne 

al Dìèastèrp ^él)a* pubblica',iS)tri)z'jp'net 
1 comè';ognù'n ve(|è, .'.sóno.'dijffilègrjività,i 

tosi perchè la,ìqÙBslìone'';'Caminijiàssè| partirà da altra,, provincia* 
-O'èna via spedita; àggiuósè1 là facoltà, j.*ccplga amorevolmente. 
«volgersi ad altre sbeieia; mostrando E Sldayori-contemporaneamente: allo, , w ; a^toMMfàiTSfiSéfà. 
tosi-di • corrispptì'dère: ,at ssgrificip ; di'] studio della rete ferroviaria provinciale I dmà i'aitènziphe, ili 'apànti 3%qmi 
?ne'tanti,'cn'ètìfUeMÓk/'à piqjó con '^ore.^èlfii.có^V.lèì.'.'.piib-
saeiÈtà inq'ostrialìi'arfisch'iàno fama1-èf$WÌ fflBnl5fW'at'aai'8 tofluelinpp peri,Wicó,',ìrìségpamèiit0, (i ; , ; , , , , 

^^^^W^^l^^^i'tmfi^a^^^, inMd?, mM1** 

istanze lièti* interesse propripp ,degl 
azion!sti^mafp^r|apitÌo^^!t.rve,§ì^ graijrjo, 
'iniaggip atpaesq, p'ejr.JàiSoncorren?a 
«» DejjJerìva.'/^itwgr.ao>inqqp,,4^;...Ì

,k 
girsene; IsCómmissiQnip i ferroviaria' 

w-Bassanoi avrebìbo. dovuto,ì sèn-' 
•ifsi lusingata di quel ivoto,. tanto più 
*« le éstendevaJèi àttribazfoni aito 
•radio di.fritto le-altre linee provin
oli in rapporto agli interessi delle 
'tre Provincie, e generali. É bensì 

to ijijaji Sflpp .^ià, fatti .studi»:, cicè ;Pa-
dpval-(Ba,ssaflO; e, ^ajntpyarLegoagQTMPU-
tagnana-Chioggia, Si pensi, che le Pro
vincie venete sono quasi alla coda di 
(fitte le ajtrejd'ltalia, comprese ip.me-. 
Fjdippali,; ini .fatto di ferrovie, — si, 
pètìsi *hó la ricca' e l'operosa Pàdova 
mancherebbe alla generale aspelfazione 
se ih un campò tanto yaStó' d'azione 
se né;stesse.(inerte^ So India nostra 
città vi sarà chi avrà il coraggio di, 

G* , pti Coiisiglìo superiore della 
pubblica istruzione, nelle, scuole, in» 
doto jjjBjsìioni'- è ,̂'0|pu6c.pl'j,.é in alcuni, 
articoli pubblicati in, questo poslrp, gioì'-. 
nè^ÌHiJ|{r(,'f.;,ìi^rìa B^rtìpi, dell'itine 
versila di Tonno, dimosirò luminosa 
ment^, e colla, fòria di raziocinio, chd 
gli .è, propria, la'iieeessità:di'(!,onginni 
gere jn ; un solo collegio le prime .scuole 
ginnasiali e le scuole tseniebe, e molti 
egregi professori applandirono alto-idee 
delj.pcvtó cav. Rertini. 1 , .,1,;.) ; 
ii In massima adunque la proposta Luz-

ànché 'Silè'Cótigrègàziorii ; femmitìii|,;ie 
quali anzi avendo il' vantaggio (stabi
lito 'tìella stesSà légge del f8,66) di po
ter'' dlÈpóràrè pér''Chipsjró, .na^veri-à'di 
Conseguenza: 'èliè 'a')preferènza"t'dellp 
stessè Corbórizipni' nla'sshiji, le C9Ì}-
gregaiiìóili 'femminili à "perpetuerapho, 
infihilaniente,'lè tutto; ài'^iù' di qtìi ;à 
senti''ó'/trebtà anni; .mprieie monaené 
ora vìventi,^sgombreranno dk ùnxón-
verito' péf passare ì | "una, cas,à com
perata ed'affittata peir; proprio uso.'-'. 

Né-b^tà ihcéìtà: conVèriito.fa'ssé 
èccte'siasticójin. rèndita pijjj^lica, ed as
segnate le 'pènsipni'àl sj'fagô i maìyi'àrii 
rimarrà'unà' xtìas'sa^di rèndila,ragguar
devole1 'tanto delle Case -s'oppresse;' (iti-. 
tendo il sopravanzo déì(e rendite'de
tratte de' perisìókrì)quantor dèlie1 £Casè 

dell'àBsól dèlie ''Corporazióni feligfóM' 
sarà•'più àppaféntè'; che"reale,. dacchjp!? 
nq, -g'ran numèró^'di c l̂sé ó 'cóbvénty ',• 
come^rótìlti' tèrrenil' sàranpo compeMi']'•''• \ 
coi dénari'^eH'óJd/»1* etti' denari'1 dei'. ' 
(rati''e,;dèl!e'lndhàché è'Verrànhó ag-' ' r ' 
àiudiòàti 'Silo kesèè'còrporàsiióni1 ch^;' '* 
li poisedevauo. '''••'•" I - : , ;-'"';;'':.' 
j Avremo qhindi.dà tìó latótWt^l'fl- '! 

$iosjità di nn'̂ ; spogliazione violenta, # ; ' 
unì sopprpssióne fatta ; senza l'inter-.. ' 

j,ventò poritifiefo, *anzi' coritro. la volontà - ' 
del Papi, aVrenio; !è 'diflìcollà cna.'nà- ' ' 
speranno dalle'grida dei'.frati e'délììl , s 

mòBàche;'' dalle 'Infoltì dèPcàrdiUale^h--.« 
tonelHj'S' dalla scórntinica'pap'àlè 'con* f!' 
jrp -fc Compratori "dèi -nèiii eeijlesiaètidi? '•'}•. •*' 
è dàll-altrpftàvreuio tbtte'iè e&spj'tóta^0?' 
,ijcpnventi'cpme'pritbaèollostè'aso' W ' P* 
m^rb di'ifeati, è*'ài' mPUà'chéj ' hPn. tue111 j 

Ed a'cmèstisl ' éluiolàrÉ risultato ii»-'». 
credo'si'aeBbà'attHouirè là critica1 c j ^ . ? 
anticiyàtamèntb si;fi'detta : !éggè,/nM*i| 
solo.' da'l partito;?'dèli'òpp^osizipl^èl1 m<K*, • 
dagli stessi upmini di desira, anzi dai 
col laboratori, pièdésiÉni della .̂ légge; ^p-Z:'f 
meà'vrete^nofato'cSéjrtaménteiin un a'r- ', 

fóndo 'della p&sieveransa,^,d|;: , 
evidèntemente autore ilprows- -,'••' 

Bor)|hi;-' Certi»: non varrebbe là! t i'? 
pena di mettere ta'nto,'ìttonìcìb a ifiitìSoret" ': * 
per còsi' faéèclf&l risultàtì.fàtìii, p w ', [ 
un risultato assolatamente negativo. E, ':i 
jpon'si'dicà némnièiiÌ!Ì''che la lègge a-' ? 
yrà |liBènó questo 'di'• :buóhd,' di' esp'rp-! " v 
priartt'niat, grati'"numero-di conventi" ;| 
entrò;Rófija,!è risòlvere còsi;in gran;, \ 
parte;,là'1-tìués'tióntv;1 edilizia; poiché.I E 

Cpnventi necessari'alla pubblica ammi- ' ' 
nistràzionè fut'ono gi^ espropriati, p ; 
ijullà! tógliereboè" che a l bisognò se ne ' | 'X 
espropriassero''degli, àltólitÒB S nem-';'' 
meno esatto-il" dire-che svincolando S i ' 
Kepi d^llpcorporazicjijì feligipse e qon-, 
vertendoli 'in rendita -ptibbiioa si: rispMs; 
vJBJ'ebbQ in parte ;almiètfpi'altro pro
blema dplla bpnificaziopp dell'agro-ro- •' * 
rpàno,, ,poJfM ,Ì'.agf p-roniàPP è ip, agrari-,-.,,, 
dissima .parte .posseduto da,i. signori, 
romani,, o! da corpi morali da non con,-
fondersi collo corporazioni rè 



• IOMA! . . ? : ! Di XO;VA 
« U U I U M aatM<B.ti 

mmm i 
comeospedàli, ospizi,órfaoolrofi, monse : delle fioanzo, e tendente a regolare |p,j Raro il finm», occupasse gli alloag amenti 
vescovili, benefizi, fabbrica di "S. PHP pensioni di riposo dègl impiegati civili", j compresi nella line* segnala da Aron», 

* - — •t':S9.daTattenÌo esame del medesmo I f'?steili:t^;|org'o Ticino, Varal'o Pom 
abbiamo rilevato assii buone coso, e 
taluni miglioramenti sull'ultima legge, 

! non passiamo per altro n.iscoi.dere il 

tro, ecc., e le corporazioni non hanno 
in proprietà che una limitatissima parte 
dell'agro-romano, mentre, le loromag; 
giuri proprietà consistono in case di 
afflitto che posseggono in RomaV. 

E questo risultato è tanto più "sin
golare, dacché nessuno ignora essere 
stata intenzione del Pontefice di sop 
prìmere molte corporazioni religiose, 
riducendole a cinque principalssime, 
alle quali*»-dovevano -«ggreróreHe-al' 
tre, ovvero secolarizzarne i sìngòll-ih-

S ì ! ? i m p S u a V I B S S 4 » ì~*™*» -o«i fenzionari. goverj 
Pana « tStfesttóne•-ma Pio ÌX non lutivi,.non, appena hanno Aggiunto il 
fe eterno e H n I S 

Svuoto che la lettura di qncsto schema 
'a i legge* Ila liscialo'nói l'animo nostra. 

1 i Ma prima di esprimere ciò yj.e a-
vreuimo desiderato rilevare Tn una 

I nuova leggersnlle,pensioni deglMmWe-
I gali civili, constatiamo il .-..buono, che 

e l'orjibia, e l'altra (Casficciui) 
quelli tra. Angera, So<to Calendè, Ver
giate, Go|asecca. 'Somma e Casoràlé. 
Questo passaggio del Ticino, non mai 
praticato niii campi degli anni antece
denti, .pure questa volta sia stato con
sigliato dii lei-reni di manovra assai 
pivp zi e.,ini .generale meno con scinti 
che* siitieWtiWo' sulla riva destra, è 
dalla maggiore facilità di comunicazioni « . " " . | ••••'••• ' , • • " .' • > ' " « • - , • • • - • - - • - - ( . vtt*l IU U1UKEIUI \J l u t i l i ^ «I VUlUUUlUHaiVU 

ideilo schema .presentato dillon. Selle fra ie a u e rive,appqr(atMalla cosini 
l'è''contenuto. 7Ìone dei due ponti militari a Sesto 

Calend1e.,e;a Porto della Tqrre.t r ; . 
1 còrpi, nejili aciactonamenti, se • 

guendo presso a poco un orarq che 
stebiliscè' Séi'orè di' lavorò al g'òrno, 
sltendono a completare I* loro istru-

, zione, 6 le brigalo, contrapposte tra 

^ E ^ S ^ ^ c o r a ; ^ ffl-^tfAir* *****«•• m «i-w 

ad .O.hv.a. 
J3d 

legge còsi .singolare che non; è órè-ij 
clamata (in.siffUta; guisa)-«inètflalle 
condizioni ..politiche,• né dalle, condi
zioni .economiche;.di questa .Provincia, 
vi -si aggiungeranno due o tremarti* 
tarmare girmdnko^ Contro i Gesuiti, 
a Sanno'dei'quali si farà un! ecce.-
ziontf.sopprimendoli addiritiura:.Certa
mente questa soddisfazione data alla 

la presentazione .della legge, che, sol-, 8 n l j r a e n ( i n a ! . r ,y„P , . n 
leverà però, una grande tempesta & L " K 9 f i k t f ffiS 
H L W i « dritta che su., quelli di j S S C i f l u t t a m 

sinistra, non potendo contentare alcuno,., \ .»"• ... . •••• . ,.-. 
daTOndes Reggio fino a" Crispi,, fino ; Or bene questo fatto molto, grave a 

"•,'•. danno dallo Stato non doveva essere 

appuro per ^ ^ { ^ « ^ ^ f ^ ^ l 
tendo, tra le circostanze ebe danno. 
luogo alla, sospensione dell'assegno di 

{riposò, il fitto della riammessjoae in. 
'! servizio in una amministrazione, «r*-
, ri.a)è, proviLciale e cominale. 

«destra (brigata Bianchi), si avanza', «Siete.dunque hvitati a rotarvi a 
tper Verano e .Rovistate su Borgo Ti- qnesta riunione, nella quale, il cittadino 
«cino.— Le troppe della,2" divisióne Karl Marx deve leggere il rapporto 
«che difendono il passo dal Tic no, sui diversi lavóri delle sezioni fran-
« tengono una brigata (Càsuccini)' in cesi, inglesi, tedesche e russe, 
«posizione a Borgo Ticno e Cagnago. 1 «11 cittadino' Rouvier, ex-membro 
« Questa brigata, sipato l'avanzarsi del,! della Comune di Parigi, il cittadino 
«nemico da Rovistate, gli muore in 
« contro per combatterlo. > La zona di 
terreno qui accennata sembra propria
mente destinata dalla natura a divenire 
i! teatro di siml genere di combattici 
menti. Quelle ben pronunciate le sne 

Andrieu, il cittadino finllny, Reyer 
: ecc., prenderanno anch'ossi la pirola.' 
! « Le sodute avranno lungo nella sala 
! dell'Armonia, via dei Lombardi all'Aia. 

•Firmati: i segretar^al-gratr consiglio, 
LemoussUj Ròyer e Rouvier per U ses-

temente alfavannrsi "aT c^pérmr deiie. K^ffif/toJ^4 ' ' ' $ H w 

lineate ad un'efficacissima azione a n - j p e r l a s m m ° 'Sftllr... 
che li gròsse mass^dj artiglieria.< ." 1». segretario generale 

In generale pub dirsi che il terreno j 
venn| utilizzalo con intelligenza, ed il 

NOTIZIE ITALIANE 

. La ragione per ia ;qua!eì:uri impie
gato e collocato a riposo :è la impos
sibilità, nel medesimo,; di continuare 

Opinione' pubblica avrà per effetto di ; nel lavoro; or ljenp, se.l'attitudine del 
far «passare la legge nel suo commesso, lavoro si ridesta nell' impiegato, questi, 

sione dovuta ad un impiegato, quando 
questi, allo scopo di avere in c^so di 
inabilità al servizio^ un assegno annuale,' 
soffre ógni anno, uoà ritenuta, sopra il 
suo stipendio; se nonché a.parer no
stro, lo Stato non darebbe far.. i ri te-:. 
nula alcuna a tale intento, e dovrebbe 
anche rinunciare all'idea di fjrsi so-
xielà assicuratrice delie pensioni dei 
.Sju'nì impiegati. 

li Lo: Stato assegni un decoroso sti
pendio ai,.suoi impiegali, ma lasci ai 
medesimi, la cura di mettersi in serbo 
qoajc.he' risprmjo per la vecchiaia-

| dovesse più 

far gassare la legge _. . , , - . - • 
ma-si; domanda-, perchè non pubbli- riammesso in qualche amm nitrazione, 
carernell* Provincia.romana- la legge | deve e per ragione e per giustizia, ces
sarci, del 1-848 contro i Gesuiti; stesa | s a r e dal.goderò la.pensione di riposo, 
già (attuila;; l'Italia (meno la Toscana!' Ma.poi. andiamo a-cora più innanzi 
chernon aveva h fortuna di possedereInei nòstri ragionamenti.. Nulla di più 
la Compagnia di; Gesù), ed impedire j sacro e di più inviolabile che la pen 
che .si costituisca in Roma ; e,fuori, quer; " J " - ' " ' 
sta 'formidabile associazione degl' inte-
ressT cattolici, di cui la soveVa disci
plina' si è rivelata, nelle recenti ele-
gionjl Percliò ritardare tanto a. d;scip-
gliew una corporazione politica che 
assùme òp. nome Telriiosó unicamente 
perfrondersi gradita alle persone timo
rate, ed ingannare gran parte ds) pub-, 
blicp? Perchè .fare una legge ad uso 
Bism,arck e farci accusare*di plagio, 
merìi're il Piemonte aveva premuto 
di 28 anqi circa là risolqzione della 
Germania,, e tuita Italia aveva seguitò 
il Piemonte dodici anni or sono 1 Per
chè, finalmente dar tempo, e ne-.avrà 
anc?ra almeno per tutto l'anno, alla 
Compagnia, di prepararsi i nascondi-

. gli, di trafugare; oro ed oggetti d'arte,-
d'organizzarsi in setta la più1 segreta, 
di prepararsi amici, di sollevare gli 
spiriti contro il'Govèrno, mentre con 
nn semplice decreto reale poteva an-
niepiàrsl? '., ; , ̂  • i\tfynaaii 

E non dico a caso, tutte queste, cose. 
So d'olle vendite, simulate, degli acqui
sti epe si fanno all'estero, delle ces
sioni; che va facendo la Compagnia,; 
so delle discussioni che si creano nelle 
famiglie, delle,.organizzazioni che si 
preparano, e dell'esaltansento degli ^pi
riti fra gli associati. Una specie .di pe
tizióne in' forma dì protesta si sta re-
dgetida che ràc:Óglierà forse tren
tamila1 firme. La petizione verrà stam
pati.!® diffusa in Roma e fuori, verrà 
distribuita al Parlamento ed al. Corpo 
diplomatico, e si cercherà di fare una 
esposizione legale che non sarà (li 
lieve [momento. Né deve far meraviglia 
che riesiano a mettere insieme tren
tamila .Crine, quando si sappia che non 
si fanno scrupolp di raccattarne, da 
donne, da serve e da bambini, e quando 
si pensi che ip Roma gli ecclesiastici 
d'ambo i sessi essendo circa seimila, 
ove .ciascuno d'.essi raccolga .cinque 
firmo tra parenti od amici, le-trenta
mila^ si mettono assieme assai facil
mente. Aggiungo che in, una boppla-
tìi circa 2150 mila.abitanti, ove il iClero 
imparò per secoli, non deve sorpren
dereche si conti on ottavo della po
polazione fautóre del Clero;.stes50.. ,,, 

, tonde ad i npremere la genuina fno-
yalidì serv.zi • nomia delle .grandi, manovre; a questi 
in grado di ' esercizi fu già chiamata ptr due volte 

(la divisione. Nella prima (sabato 3 
\ corr.) si obbediva al seguente con-

'•.cello: «Il nemico, proveniente dal 
! « S'mpione, ha faito sosia ad Arona. 
«S^ccom? ó.riiscito ad impidronirsi 

.«dei vapori sul lag->,' si tems voglia 
; «tentare il pàssajgio sulla ri'a lom-
; (.'barda: in conseguenza. Angela è o ; -
., « cupata da una brigata (Casuccim). — 
: « Con una celere marcia di notte, la 
• «brigata Bianchi si è portata a Ca-
i «stelletto, e, munita di un equipaggio 

« da p me, viene ad occupare Ses o 
« (malgrado la resistenza che opsonó 
«il bittaglione bersailieri), c>H'aiuto 
« dei reggimento volontari che traosilò 
«il Ticino a Porto, deli Turre.' 

«La brgata Casuxini muove d'An-
« gera per combat ire la brigata Bianchi: 
« questa ed i volontari ra|ipresehtè-
« fanno il nemico; quella Casuccim e 
« il reggime lo bersaglieri, una parte 

della seconda divisione. » Tenuto 
conto delle sensibli df fi colia che pre
sentava il terreno tutto ad alture ed 
in gran parte boscóso, né trascorando 
la circostanza che trattavasi di una 
prima fazion -, le posizioni furono oc
cupate con criterio o l'azione si svolse 
lojìbamenie, i volo-tari, venuti d'air 
ir; nde i iù da lunge che gli altri, vi 
ra'ppresemarono un episodio. Ss tra i 
difetti (-bbe a notarsi una soverchia 
preoccupazione nei cuoprirss arte che 

I all'atto prali ;o forse più d-l bisogno 
i ò suggerita .'al soldato dall'istinto della 
S consf-rvazione, e una sensibi e prepon-
: deranza dogi i rJ ni radi, che avreb

bero ièrijliriao por rendere l'azione 
in lividiiaVé'. Torse un po' prevalente, ed 
un malitite o amor nrcp-io nei partili 
che'1'r'iusciva, di detrimento a qu Ila 
ca 'mvU qua'e s.ià sempre la con-

tema^in complesso ricevèun,o,;SV)luppo 
razionale. Si notò un notevole pro
gresso nella calma, nel tener sotto! " " 
mano la truppa, nell'uso de' fuochi. li ROMA, 14. — Informazioni che abbia-
3° e buona parte del l 9 battaglione mo ragione di credere esatto ci ossicu-
volontari fecero una bella marcia na- rano ohe l'onorévole Scialoia ha'trovmo 
scosta; quindi un attacco alla baionetta a Ministero dell'istruzione pubblica nel 
preparato dal fuoco, e seguito da tiri p i ù g l , a n d e d i s o r d i n e . Egìi h a riUI]i l0 . 
accelerati, bo non che quache errore „„; ,,: j„ i n i„„„ „,, u , J-
di dettaglio e la magnificenza dèi ter-i c a p . d l d v l 3 1 o n o e ( l , h,a c o r c a t o d l rac-
reno, dicesi, potranno indurre il gène- ( 'c051 ,e r! d a e5S1 1 u a , c l , e »WlW«hQt!ila 
rale ad ordinare la ripetizione della sull andamento . dei v îri so.rviji. l'orse 
manoira. Coll'impegno, che esiste,- è . u n a ( ie l l° discolia più.gravi è.che per 
certo che l'esito dell'operazione riu- ! alcuni di essi già sono state spese le 
sjiià brillante, e chissà che allora si somme stanziate nel bilanciò, 
vedrahno piccole frazioni di cavalleria J L'onorevole Scialoia si 'troverà forse 
sbucare improvvisamente alla carica da ; nella necessità dì dover1 dnmandaré alla 
quel'e pieghe di terreno, e spargere il camera dei crediti supnlettivi. : 

panico sulle catene dei cacciatori di . ffiuik-iAV 
fanteria che si avaaz.no? {iMerw) 

Del resto noi qua ormai possiamo -. TORINO, 16. - Ksscndo slati riparati 
dirt di aver già inaugurato le grandi , ' S , l a s u avventili sulla ferrovia della 
manovre. La salute è ottima: le truppe, I Savola> 91 è ristabilito completamente il 
salvo picco'e eccezioni, sono bene ae-1 servizio internazionale colli Francia per 
cantonate e vi stanno di lieto umore, pò merci sia a grande che piccola velo-
Qi;i che ci vogliono tutti morti per ì;cita. . „ ..-. (Gaìz. Piemontese) 
le fatiche vengano qua a vedere.che ; NAPOLI, 14. - Oggi è stato pubbli-
tipi di robuitezza abbiamo. . j | C a W i i ,m i l n i f es t o .o h o

b
 c o n v o c a j comizi 

elettorali per giorno 1" settembre. 
(Piccolo) 

13.,— La Gaxz. della Spezia 

MARINA MILITARE 
. . . SPEZIA 

Scrivono d? Porto Maurizio, 12, alla ì reca: 
Gazzella di Spezia: \ Sappiamo che vennero chiamati a Rtv. 

Il Conte Verde, come sapete, parti ma pressò il Ministero della marina tutti 
da Spezia la mattina del 1 alla 1 poni, j capi ingegneri navali. Credesi che si 
navigò tutu la notte a vela, dirigen- j stia progettando la costruzione di alcune 
dosi per Porto Maurizio • ove teneva 
per. certo dover trovare la squadra; 
ma invece l'avvistò il giorno dopo (8) j " " 
all'I pom. nelle acque di S»vona che i? e n J 
dirigovas; verso di esso. Alle 2; prese 

,À VElaSIOSEDEGL'IMPIEGATI 

.' Quando lo Stato non 
farsi assicuratore delle pensióni dei 
suo- impiegati, essi diverrebbero- più 
previdenti e procurerebbero di sffjzio-
narsi agi' inie essi dell'amministrazione 
per nori trovarsi di poi senza stipèndio 
e senza pensione; e d'altra parte lo . wm^ !:, ,,„!•« s. l ;» sempre ia coti-
Stato-non avrebbe il bilancio passivo ' d.jinne indispensabi e d'o/.i. operazione 
sovrkcanco dr milioni in tante pensioni ! militare, di altro canto era bello ve. 
né penserebbe a licenziare impiegati i jere come dà ognu io con sitio crite-
alti;a prestare ancora utili servigi. jio si f*c-s<H l'apprei-amento del ter-

Certo'che una legge' cpsi radicale ren", come f>ss< generali '.rato l'uso e 
-dovrebbe essere preceduta da molti, la lettura df Ile cai-ti negli ufficiali come 
temperamenti, e sovrà'utto imporle-j ognuno di e-si sapesse c s i 
l'ebbefar prima un'altra legge che tu- : tenersi orientato. In fondu; qiesto pr 
telaSseJàsór'tc degl'impiegati CODIO gli mo rsperimeoto dovea i-onsiderarsi co-
abusi, e le soperchiere dèi capi, e che ; me' una buo 'a; guarentigia delle'eser-' 
una gran cornuto, così della degli im- ' citazioni avvenire, dippor.hè in ultima 
pieghi, prendesse in esame le difese analisi ai che i df Hi me zinnali hanno 
degli impiegali medesimi ogni qual il loro lato scusale id anche buono, 
volta che fossero licenziali,da'unnn'am-; Infatti, il soierchio cuoprirsi, e lo 
ministrazióne dello Stato. j spirpagliarsì nn po' tri ppo, è ancora 

• '——^——i—r—— ! la Corre, tè della rivoluzione operata 
dalie armi a tiro rodere o dall'esempio 
della guerra del tìt>; se si divulgherà1 

lo slulio del a campagna 10-71,. le 
cose verranno ricondote nei loro giusti 
limili; si vedrà il vantaggio degli or
dini Itiisti e.ia sùprem zia d-Ile grandi 
tiasie, the non casseranno mai di es
sere là furz-t risolutiva cl'e bit aglie. 

Pell'amor pnpro poi fri il dif Ito 
e l'esagerazione, io sto a dir tlura per 

• quest'uliiiin. Un sto oobiissimo sen-
, l memo, che all'oi casi ne fi d sprez
zare la vita, ih" fi compero alti de'ia 
più sulilmn alniHg.ziiiie, ò ii principio 
vitate deg'i eserciti: acreiliamone -ari-

,che l'iesàaeraziPne; a questo mondo 
non si può ess r (>*•• f il'. 

La seconda esercitazione di combat
timento ch'ebbe lungo ogg, ira infor
nata a questo cnceiio: «Un corpo 
« di truppe tiem che ha occupato lìor-
«gomanein, (il àneiiia iti avsinziirs 
« per lìat irò e Com ghago su Sesto 
« Calende.: La sua brgata di estrema 

il resto del giorno qmsi.fioo alle T 
pom. in evoluzioni di tattica a vapore. 
Cessate le evoluzioni e profittando del 
buon vento, mise alla veli, tenendo 
le macchine in piccolissimo alimento. 
Navigò cosi tutta la notte, dirigendosi 
per Porto Miurizio. L'indomani, 10, 
alle 11 ani. attivati i fuo hi, serrò le 
ve'e, e nella formazione di doppia li
nea di fili andò a dar fondo alle 3 
pom., nelle acque di Porto Maurizio 

letali come | e J Oneglia, citta tra loro vicinissimo, j-m(;'P'0. 
antemente come ben sapete, j del Re. 

L'arrivo della squadra ha destato 
grande cntus asmo in queste due città 

grosse corazzate. 
BOLOGNA, 14.— Anche nui, da, quaplo 

o là Gazz. dell' Emilia, pare abbia-
i no fatto capolino' alcuni emissarii del. 

il suo postò in squadra, salutando j l'Internazionale,; nello scopo di' trasci-
l'ammiraglio comandante in capo con >.naro allo sciopero qualche categoria di 
quindici tiri. La squadra impiegò tatù i operai. Il foglio citato spera che le loro 

mone rimarranno senza «fletto. 
RAVENNA, 15.— Nel giornale itlìn-

srowale troviamo notizia di paHèchi ri
catti ... e. di grassazioni commosse nella 
corrente settimana in quella provincia. 
• PARMA, 14. — I giornali annunziano 
che in questa città gli scioperi sono 
completamente cessati. 

MILANO, Ib. j — Sappiamo cho.il Mu
nicipio ebbe ufficiale avviso dell'arrivo 

per il giorno 23 corr. mese. 
! , Nel giorno 215 S. M. assisterà all'inali-
i guraziorie della Esposizione Artistica, 

Leggesi nel Conte Cavour: 
Abbiamo sott'occhio il testo del pro

gettò di legge presentito ultimamente . 
alla Camera dei deputati dal ministro !i duo partiti, oche una (Bianchi), var 

CAMPO DI SOMMA > ~ 

Scrivono da Castelletto, 7, &l'Italia 
Militare: i 

L'ammaestramento lattico, impariilo 
con tanta perievoranza ed accuratezza 
alle truppe nel lungo tirocini» ..del 
campò, avendo' o-mai progressivamen e 
raggiunto il desiderato sùloppo, il ge
nerale trovò oppóiturió risioiare ntgli 
accantonamenti le forze delia divisone, 
onde l'epoca, imminente delle grandi 
manovre le trovi degnamehio prepa
rate a sosti nere le fat che. A tai'u< pò 
égli non derogando punto dal enneei o 
tatlico-stràttegico, che aveva fin qui 
presieduto a tulle lo fse^cilaiiooi, del
l'invasione nemica per la strada del 
Sempiuhe, e della difesa della spoi.da 
sinistra del Tic no, ha disposto che a 
datare dal 1. corr. le due brigate, pres
soché pari dì forze, .rapprcstnias-ero 

La sera dell'arrivo fu una festa gene-jl?' si.recherà al campo, ove avranno 
rale: teatro, bande musicali, grande luogo le grandi manovre, 
illuminazione. Questa sera vi sarà festa j II Re, a quanto si dico, sarà accoiiv 
da ballo, e le due e t'à vicine pare [pagnato-dal Ministro dolla guerra, dal 
'che rivaleggino fra loro in pompa e j Ministro dell'istruzione pubblica, e da 
salendore. Gli stati maggiori, cornati- q u e l i o d e i l a v o r i pubblici. 
daa, ed ammiraglia .terverranno alle, n Sindaco ha inierossato. l'impresa ad 
testo, dipartendosi metà a Porto Mau- ,, .• , ., , ,, oi r „n„ i» 
rizio e metà ad 0néglia. allestire lo spettacolo alla Scala por 

La squadra parte domani nelle ore s e r a d e f6' m a , Par" t r J ^ Z l • ' - v • impossibile, perche gli artisti scritturali 
irrivano che nianedì antimeridiane per Rapallo. 

US M'HO BEll'ISTBRWZiOSHB 

; iiper, 1' opera non 
**̂  ! della prossima settimana. (PIHIJOIO) 

5 

Il Gaulois pubblica la seguente let
tera d'invito, diramata dall'alta dire
zione dell' Internazionale, in occasione 
del Congresso generale che si deve riu- ! 
n'ire all'Aja il 2 settembre p. v. 1 

«Cittidini, 
« Il Gran Consiglio dell' Internazio

nale sedente a Londra, avendo risolto 
d'introdurre de1 le grandi modificazioni ' 
nello Statilt > de la S-icieià in segu to ; 
«gli avvenimenti ch'ebbero luogo in 
Francia, h\ slabil.tQ di convocare tutti 
gli aderenti al gran principio di riunirsi, j 
iu un congresso ail'Aj*. - j 

TREVISO, 14. T- Perchè i nostri con
cittadini sappiano che si hivora attiva-
mento per salvare la. città e la provin
cia nostra dai pericoli che pur troppo 
la minacciano, annunciamo, in parte 
confortati, che per domani o posdomani 
furono convocati a speciali adunarne i 
rappresentanti dei Comitali di Padova, 
ili Vicenza e di Belluno, nonché i signori 
Sindaci interessati1 nelle tre linee Tre-
Viso-Castolfranco-Vicenza,Troviso-Felti'e-
Beifunp e Trevisq-Oderzo. 

(Gaza, di Treviso). 

http://cho.il


ì I O M A L l . . D I P.Ì.DQTA,. 
9S!MB 

NOTIZIE ESTERE 
y —-«i— : 

FRANCIA, 18. •= Leggiamo nel Con-
rstitutionnul : , , ........ ,-f{ .1 

Una nuova^circolare del ministro del
l' j'interno prescrive a tutti i prefetti d'in
v i t a r e i consigli generali all'osservatila-
r igorosa ..delia-legge che proibiscisi le di» 
mó\islrazioni politiche.. "• •'• 

= ;= Per' ordine del ministro guardasi-, 
attiri! sono, incoati dei severi processi; 
còntvro'ie persone che dirèttamente o'ih-'" 
diretUanienie, hiinno preso parte alle for-,-' 
nittìriìè della Comune; - - '•; ! 

_- ^Giusta l'.Qrdre. la.costruzione, delle , 
baracche destinale ad alloggiare le triip^'j 
pe.tedJ.esclie/ che devono sgombrare la 
Marnale l'Alta. Marna è già móito.avan-s 
aata':. 4<iindi si 'spera che lo sgombro 
possa ave r luogo nel principio di se t - j 
tembre. \ \ 

IGERMNIA, l i . — ÀI Moniteur uni-',' 
««raelsiSBlfivónoc che f prussiani hanno •: 
cominciato la costruzione di due ponti . 
di pietraisiil lleno aÀVesel e a.Brissac. 

Quando' staranno terminati, la Germa
nia,' possedefrà òtto ponti fortificati'.sui'j 
Reno,, fra lofio congiunti ,da- una ferro-
via.stratlegicta e, in rapporto, mediante . 
altre linee ferroviarie, cplle .principali-
piazze forti , .cp che triplicherà,la poten-, 
za della linea I del Reno. 

gPA'GNA,l. ij.O. — I giornali recano là;, 
descrizióne dolile, feste e delle aceoglien; • 
ze'avuie da Rè Amedeo a Bilbao. 

SyiZZERA,; 1£..— 1 carpentieri che da ; 
qualche giorno; sono in isenpero a Gi
nevra .'crmifpiserò parecclii piti ,;.di,',vÌov 

dere le licenze, e d'impedire al caso vergato un altro testamento che annui-
agli .oziosi e vagabondi di èsèrciia're una lava ' il primo 
quèstua mascherata. .- ,.;*., 

Bugno pubblico. — Vediamo con 
piacere il liacchigliane, (giornale) occu
parsi dell'argomento importantissimo del 
''Brtjké''yyWicd,T'éÈ6ifandb'' la Giunta a 
fare-degli; studi,' :e a'provvedere»que
sto, «he non'è cerio l'ultimo del biso-
,gni.della nostra città. 
', Siccome noi pure per lo. passalo; ' ab-; 
blaino' .scritto, piu'.,.voIlé , in- proposito,! 
siamq.contentisdi-trovare chi di sorregga 
nelle nòstre" sollecitazióni colla 'speranza' 
che ottengano c'osi, migliore effetto. 

Acqua. -—E ancora più del,bagno 
.pubblico, è, seria per Padova la que-
•stiono dell'acqua potabile, dèi' prezioso 
eleménto.: ch'entra.per,, tanta.parte.negli 
usi e nei bisogni domestici, e la cui 
qualità influisce grandemente sulla pub
blica Igiene, 

L'Ordine, deluso nelle ;suéV fondate 
prospettive, pose' in, campo la famosa 
scena -dello spe t̂i;ó per, esercitare !jina 
pressione sullaBxGorte: ed indicare che 
rArciduchess.a.|!onj troverà pace ;Seflfaj 

• tomba,pria,jfllieJ.aJsùà'anto'riotè volontà 
riguardo ai legato . fosse .eseguita. Si 
fece calcolo, particolarmente sui senti, 

Vfflelo «elio Sta to Civile di Pa
dova. •','..'•, -';, . ;'•' ". '! 

Ballettino Set. t8 Agosto 1872. \ 
NAs<;i,TK.;5-Maschi;,n.2, Femmine n. i l 
MÌLTRÌHÓNI CELEBru-n. — Marzona Gio| 

vanni Battista, di, .Pietro, maggi^renne-s 
tessitore, oOn Michaion-detta,Giorno, file-
rnen|inas 'ai^Àngelb; 'maggiorènne, con-ì 
tadina, entrambi,di;T,orr'e. , ..'„•,' ! 

« ; Minoro •Antonio fu Giuseppe, maggio-
menti ^ rà ig io l s l imi "dì ' 'uh atto'perso-;!,renne,'carrozziere, ;cpft;Calore Giuditta , ™ h ^ d o T X / » r « M * r f « J * ' fl|8 ,„ 
n a g g i o - v ' i ;,,.,: i - . Bill Kll '• ; ifu,Sante, maggiorenne* domestica, so- é 4M19 con viticolo di 'tré'mìjsl/'* 

. . . ; , . «0» bmeMfomalo^ .trambi, dipadoyav'- ' ' :. '."; J .;. /; .\ ;.Smza tmtemta^imporne 
Muovo m o d o d t c o m p o r r e u n » ì J loMIi ré Zanpla4nn>ba! e fu ,1'elice, ( ,. 1 fiochezza .mobile 1 • 

Ì M C . — ÌLeggesi,nella Patrie-.,/,' : . . !; d'anni 2 e-mesi l l , . w Sorniani Luigia 
' h a luogo nella ' con tea 'd i ; di Giovanni, d'anni l ' e \ mesi,' 1 - Tedé

schi Eugenia.dLFrancescfl, d 'anni '2(2, 

' imi fina ' 
•DIsDEPOSlT l E CONTI UURB.BNT1 

Capitalo L. 1 0 , « M » © , © 0 » 
! ; ; L a Banc* Veneta ficeve v è r * p « r $ . 
'i 'a|.cònto corrente corr ispondendoCw-
• t&rèsse del 8 ; * - | » Old»,; - - • • '' 
•'*• 'Per stantii* ••* er a jitis ' ' t in col at'è1 f t f i ' lp* 
• m,esi. l'interesse corrisposti,Jdeffi$|®. 
l"i Ricevè, 'versamenti' in cónto; ctwrjaats 

ia;oto vincolati pmMB eiomii-cotrì-

.,La, .scena 
tjpperary,,(Irlanda) alla..Corte della,Aà; 
sisie tenuta ajClonnJel per giudicare le 
;'cause 'civili, sottovia1'presidènza' del sig. 
'Clarke Queen'sCouricil. . 

La' lite fervete il sig. Anglìm-é Miss 
:Ó'Brièn, 1 "quali.litigano: per disputarsi 

Sotto questo rapporto 11 sottosuolo di la proprietà di.certi.terrem facenti parte 
Padova si.trovà. in'.condizioni, infelicis- ;:del podere, m-Rosegreeri.^ , ,, . , 
sime,. non èssendo le acque ben preser- L'avvocato dell'attore e. intento, aure 
vate dalle filtrazioni delle fogne. ' subire a Miss O'Brien.un contro ìnte^-
' Abbiamo sentito ..co'siaila.'lontana che j pga\mis) che necessita il di lei'confronto 

SÌ sj.a,studiando un:qualche provvedi-1 ÌP°l suo.avversano, 
mento i-animo dunque! Non visi dorma . 
sopra. Un'amniinistraziònecomunale che; «n» 'persona bella e gtóvine, 

riuscirvi avrebbe per.', questo rs'Snor Anglimè.pure ancWessoun.bel 

miss O'Brien è 
e che, il 

e=. Cristofanello Giovanni (fiulio di Co-
stante,,d'urini,2, e nlèsi'9. =.- Tiitti'di 
Padova; . . , . , . 
R . O s s e r v a t o r i o lAistronofliioo 

' . a i P À"o0 V A '• ;' • • 
.-,, , , : .„ , ..;' , ,•'; 17 Jii)astO\, * : . i ; ' , ' ' ,;., '.,; • 

i ' ' ' . . À meizodi- vero di palova, ,? tì 
: Tempo mediò dlPadoyà ore 12 rn\3 si-46,2 
', Tempo m'odio,di Roma ora 1,2 ,m,,6, 'S. 13,3' 

1 Osservazioni metmrol'ògiohe\ , , 
| 9».gKlte »U'*lt»ssa di !&. 17 dal gas'b, 
] dt m. S0,7 dìl livollo mèdi»' dal •kirè^J 

Sconta cambiali sali'Italia munita »1-
tòajSo'di ''due Arnie ',. 'r '.',!'; '"; '. ;',1' 
\ 8 ;oi,0,6n,o alla,sadepia#.4,ro«É 
i. 6. :, 01^ * « * :~ « 6 niffli 

Fa antie piziooi e sovvenzioni contro 
dèpoiito di Wndi bnbbìici' e valori 'Jja-
flMtriili' a '.& '.%|8 00:--' '';•:: .-vvi 

La miiura delle sjvivenHOBii.è, del-
F 8 S 0 | o del corso di borsa-Reifondi 
è Vài ri dillj Stàó q, dai e s * ;diret-
kìnatite''j;sraniÉ(Éi. ' "'.'L'(,,', 

;Per tatti gli altri 'lane flsssuii 
Tòlta in VOiw, :.:'.." !, 

sapesse ; riuscirvi avreDDe per> 
solo meritato assai bene dèlia-pubblica 
riconoscenza. ' ' , \ 

Cllardln 'o d e l l ' AHegeM. •— ,Ve-
n(<rdìll;i(\, agosto, (tempo permett.) è a-
perto il„Giardino"alle ore 6 1[2 poni. 

Alle oro»8 pom., .replica a Wcbiè'sta! 

dali'.applnudita commedia in 2 aiti;Io, 

1S> agosto 

'giovine, e ntibilé. -' : " ' / ,l ;' j 
., Quando ' trovarisl'ih' presenza l'.una 
dell' aH.ro,, il .signor,. presidente Clarke, 
dopo' averli esaminati per alcuni istanti 

lenza contro gli operai non s c i o p e r a n t i . : - ^ ^ ^enesiùm ossia Sior Óiaeoéeto 
in seguito ri che la s,eradel 13 vennero 
fatti .parecctai arresti,dalla polizia., ,; .. • 

RUSSIA, 9. = Silw da Pietroburgo" 
essersi stabilito che,tutti devonp sotto-, ' 
porsi ìndistintaniente all'obbligo di ser-.i 
vife nella Landwèbr;'••' ' '' ! 

Spasali' ai lagni 'della 'Balagia, gentil-
niente 'sostenuta dai dilettanti della So
cietà Gobioni. - Concerto "di .Banda '̂lHo-
ohi,\d'artifizio." ,,•,,' . ,...;. , : 

Sabato 17 agosto (tempo ; perrhe.lt'.) è 
aperto il Giardino, alle or,e,ft,l[2 pom. 

jĵ lle ore, 8 nuova Pantomima- col ti
tolò Vii duello all' ultimo smirjtie.fra Pier-
rot\ei Arlecchino, con ballettò in carat-
tolsi-V Quindi una farsa ili dialètto pie-
'm'onteè ':, ", '. ,, '; ,•:: :': . b ., .';•• (W 

(hi CoiMacrloi 'vocale 'ed-istrumentale al 

i 'Dàlimizsodi del 15 al nmsbdì del 18-
f Temperatura màssima1f-^- -jp. 20,'i 
1 . ,., •• », ,"\';'-nj1ni.ma,:, — W*-. 18,°1 
}| ,, Act inia c a d u t a d a l C i e l o 
I dailóflp. dil 15 alletì^nt; d»l 18^m,! l ,7 
i- ««èssasi 

,1 llossi 1 «. 
Vérdi ; 
Doriizzèlti 

: Mariotti 
Vérdi 
Donizzetti 
Gounod ; 

Vérdi' 
Donizzetti 
Marietti, 

A Michigan, 

J ATTI {JPJflOIAlil ,, 

'.','' r . ' • 12 corrènte,..;., ;i, , ' „ , , ; , 
R. decreto dol 1 ° luglio che insti-

tuisce presso V Amministrazione; éentra'-1 

le dei, lavori pubblici .una Direzione ge
nerale: delle ustorie ferrale. ' : ' 

R. dèèrèló'' dfl 30;giugnn che Dpproyai' 
un' elènco.'. di deliberazioni prese da de-
putazi'ini provinciali per l'applicazione 
delle tasse . e •raiinali, di famiglia .0 ,dti 
focatico e sul bestiame; -

Nomine' nel perséiialè !giudifer!o. 
, J,3,,corr.i. :,..;,',.,. ,•'• 

R. decreto 18 luglio.che'autorizza la 
iscrizione Sul gran libro d'una, rendita 
a favorei, del • monastero- soppresso di 
Sant'Antonio'Abìtle i n ' R o m a , ' ' ', , 

R . c l e c r e i o . i 7 -giugno che autorizza 
l'istruzione in mussam-iritiiina di una 
cassa di risparmio affigliata.'.a quella di 
S i e n a . ' : , , . . •• • , • • • • • -, 

R, decreto 30 gingaò che approva il 
Regolamento, stradale, della .provincia 
d'Ancona.-; • ' .',. ; 

^mutk CSTTAOTMI 
, E NpTJZIE ^ A R I E ; 

CltuTnii.'.'-—, Si annunzia cha„ nel 
giorno,17 -carreme^alle o-e IO aulirne-
ridiahe, seguirà in pubblica/udiènza, 
avanti questo Tribunale Civile e Cor- litri di vino a chi non può règgersi in 
.razionale li»- estriizion-i- a' sorte dei giu: piedi'.'"''' 

Sitsomstro a 0"—r-mlll. 
• 'Turmometr» «®Btì§r. 
1 ttin».delTap.R«il.mll 
! Oinldit» relativa Ì ; .-

sembra'colpito, da un?idea improvvisa | | | M 1 ^ ^ 7 * ^ ; 
égli"'rtvólge'si alquanto inclinato della!-"1' 
persona; v.er30;.;il;giuri,i'e pronunziasa ' 
|roce sottomessa: ;alcune,,parple plie; ecci
tano l'ilarità fra i.giurati.. • 
"i msifitìApMli avvocato' dell'attore, 
tìesjdera cohostìère la causa di :quélla 
ilarità, '" ' 
| /( presidente Clarke.Nel vèderequesti ! 
'due b,elli6 giovani litiganti;, mi è venuto] 
in ménte" che si .potrebbe metter* fine a • 
questo processo con un, mezzo facile, • 
fquanto gradevole. L'attor^,sembrami ,es-; 

sere uh giovine'rispettabile, e là parte 
avversa è,veramente un-giovineTedav-i. 
.yenente signorina (risa), porrebbero, sRP-

osarsi e vivere felici su quel podere. Se 
déssicóntinuératinòà liiigórè, tutti i loro 
beni saranno divorati dagli uomini le--
gali,;.troppo galanti,-ne sono" aerto, per, 
desiderare .che il, matrimonio pori possa, 
aver luogo., . 

ì' La' giovine Miss O'Brien interpellata 
,'siil di lei modo di.vedere a tale riguardo 
j si fa un po' rossa;.ir}:Lyispi dimostrasi.ti

tubante e finisce per :dichiarare, che con-
: sentirebbe volentièri a 'sposare l'attore. 

Il presidente,Ciaf; he- domanda a questi: 

Ore 
»"*i 

Ore 
3 p . 

7S8 7 757,7 

©re 

m 
753'5 

Rilascia,lettere,di cr^ffjttì:stìlFIt^^a^e 
spil'Esiòrn. • ' ;'.',•<- '-,',,-,, , 
• \Sconta effetti eambitó;iaSl'Istart;ti 
éòrUi 'di Ji'órnata: "" ,li , l " ' ';'- ' ;' 

S^ncarica déil'inca?so,e piig*w«Hto 
f f o s M f é i u l i f d i o ^ ' * 1 » * coopoM'in.Mia eéal -

55 t 48"I 60 il'Estero. ''<]' •";• ;: • ;• '• _ , , ' ' . ' ; 
ESS'l-BàEOENSi S'incwc*, pw cont|> terzo d«llrtra-

'Iq'ìtaiii l'J»«i'',»missior,6, ed 6,aecD(KÌÓni" ,'jdi, ,ordi,ili'",&t'8 
ser. |aer. ì navi ; principali B^rse 'd'Italia e,' dell'Bstéc. 

y PadoVa, loxaprile:1812i; '; '.', ' "'? 
,;.,-';" .' ', ' ' li'-Vtoe'l'Rfesid-ènUi,',;, , ;•• ,;,, 
; ;:.•,,'',:, .Mi IVV. JjtCORi ' .-.'••• )"'" 

|i,r»;rftttnr9 ' 
39 305 ' . '•'"'.': :i Enrico ittàtfa 

O L T M B NOTISIIv t ' ! 

HSecòfo h a i s^gneùti telegrammi •',: 
Pietroburgo 14 ag-ostó. —\Goftschar 

kpff arriverà il 8 settembre^ Berlino; 
Parigi, Va agosto. — 11 tribunali^ 

porm'se a iBizame di ricevete il suo 
avvocato e di abbaccarii con ini.sanzai 
testimoni.' ''.... , "̂A "' ' " ,t ' i 

•Praga, ìfcàgostb! —^1 getìit i fìtìnój 
[•istaurare splend damante la loro chiesa; 

Siamo assicdrali che la ' Corte dej 
Vaticano, sta in .queslp momento -, c e r | 
candp, di negoziare^ nn prestito. Le 
prime trattat ive ; intavolate a qdftst'èf-
fèttò, non sarebbero però riuscite a 
buon esiti),, (Libertà) 

Rl 

m 
Caffé 'Vittoria. . , , ;' 

1,1., Sii),fciiiia, pontino Nero,-
• 2.,-Due\lto, Lombardi; 

3. Canio', Dòn'l'asquatè, 
:.,,i. ,Mqzu;rka,'.;C/ipf«C(;iosffi, l i 

5. Cavatina, Màcbet, 
I fjs'CapW..Gcii6reiitò,te,,.'.. 
J7V Valtieì;, Faust,; • " ; 

8.'Duet6p":; Luisa,'Mttìkf, 
\ 9iìCa,n tota Maria de Rollati, 
' 10. Polk|;:,K:'»'i*?(Ji,6',- . 
I .,, P r o v i l a » . l e g g o . — A Michigan, > Volete sposare questa giovine:signora1? 
tS I D^^S"»P*t? t |^ ' f*1 •^^A.̂ .eifica^fui'jriir.e^a j - L'Attore. Ma certissimamente.- (Risa ;.,. NEW-YORK, l i . — Notizie dal 

unà.prpvvW,a,leg'ge per.riparare al vizio •' ruM ,or .osey. ; t, : ;,.; -, , | ItfesaiCQ recaaQ;;e^Oril paese è tran 
della ubbrìaciiezza. - Fu stabilito che eli r; nreiidenta f'AimhÀ*Ìf,ii^ini,i.inau JiànìSlò. , .. • ' » « - • • • ,, , . ., . 

;,Ì,.)Ì!8'Ì fJ ì :" <•• " " " U - I - ' J • J •; '•• ' l"eme<"° W"»C ' fc veramente s m - p . '""• \ • ••-' ,-.• . . ^ ^ i inedloi eoa tre scatole gaar l -
osii sareDioera responsamu aei aanm g 0 i a r e c h e n o n s j s j a pensato a questo ì GIJON, (SPAGNA), l i . -». Il Re visitò Mono .-qualsia»! .•Ooirarrea aou ta . abWip-
u.eiii aaueuoro taverne,^, a agli e s t r a - . ' o o m e p e r i s t i | l t 0 n e i y e d e f e quella gio- ? ' »anclieUo off :rt.»gli dal municipio e • f fan0obolli 'si snèdinoono franehe -» do-
nei,,sia allei proprie famiglie,, e che:si ; v i n e C O p p i a /Rim\ „', . ' intervean?^^ al teatro. Fu accolto d a p - i mioiiio le .piHoléi'autigoiìorrBiohe.-
sarebbe acciettóta anco " l ' accusa ; dèlie ' ' ' 

, (AGENZIA STEFANO, ;. , '\ 

! ; la,), ì i ' i l l o l o airt lgonqcrol.e. l ie.-ide-
hPrtfn POMA., Allattata-- dal 1851 ;,nBl ;Sl-
'' flll'oomil di Burlino. iy<>.M\Peutehe,,KiU 

nih ài Berlino e Mediain Zeitsclirifl & 
j WursbUp • 18 , agosto iBpò é , | fòbbr^itt, 
| 1866, eoo. eòo. 
li Di quanti speoifl'el Vengono pnbblloatt 
, nella 4.*.,,pagiBa;del iiiei"Bal|, e,.prop'oati 
]vslopome rioaadji.tnfaljljbili «ojatro le,;,GpnI 
- norpe, Lonoorteé eoo., nessuno Rito :rtr«-
1 santare attestati col suijijallo..dellajpB»-
i.tWja.'eóme..codeste piljole . phe.fVenriero: 

adottate nella ' Urpolia urussiane, e dloul 
\ 9 -pkclarònp ooin-,òalQreti due giornaltBP-
• pra citati. , , ,,, • .. 

-Ed ial'atti, esse oombnttendo.la.gonor-
rea --igisooiio- altresì oe,me;; purgafiveìll 
ottengono u)ò ohe dagli,,aHri_ sistemi non 
s l t i ' iù ott,e'i.iei',d1?,,Be nia-rioorrendo.;,»! 
porg ip'l d ras ti ot od ait lassativi , . , 

iVaùgono dunque,usate,, nplli saali,e$~ 
centiÌa'n?he dniiafiiio lo siaiiiQ ln.ttamm«-
torio,-unendovi dei bagoi. locali ooll'aqu» 
sedativa Qalleani, saoia dover rioérrar» 
ai pikrgtit'vi.od ai diìirdtiai ; nella' gdnor-
rea cronica 0 goccielta},miìiìare,'^t>Ìm 

taiidonr 1-u8o,,a più aita dosa,)''è-'sono 
poi'di oeno eff-nto contro i r.-aVlai dell? 
gonorèe, come rintrUffinienh'urèirau 
•tene»*ioDexcica,ttingorgoemàrraM»Jtl 
tìlla «eaotect. 

'mogli;.,(lglié;\sol;elle conviventi cori de, 
gli,,ubbriachiL, \ . , ,." ;-• 

U n a . 'poveradrtpna ; dunque che il ma
rito, per" . la . ;Wa\ ub r i achezza , lascia 
morire di fama coi figli, potrà ricorrere 
ai ; tribìip'ali,' coWrù,,;!' oste, che ubbriaco 
suo'mariio per\esser rifusa del danrt'p, 
e-'i signori osti \del Michigan,ci pepse,^ 
ra'nn'o'due vòlté\,prima di portar litri e 

vine coppia (Risa). .. . r 
Il sig. Gibson avv. di;;Mìss O'Brien j - P ? « a U o "> acclamtzignj entusiasticha 

' ' DARMSTADT, 18. n ' " ' 

.......:M':Ì 
giorno. I Firenze ,J 

Rendita italiana 

rati ordinari e .supplenti,, che .prestar.. 
deggiono-Siìrvi'iio n Ila p r o s i m i tornata 
d'Assise, clié vlov'eàsèro aperta e )l giorno, 
4 prossimo; venturo, settembre,'• Pome 
abbiimoMeri annunziato.'• ••-, •'' 

Suonu tu i -9 g l r o v u g l t l . — È siamo 

daccipp colla.nl.isvitezzi nel far^rispet: 
tare gii, ariicoU dèi-Regolamento Muni
cipale. 

Np sia. prova,, l'invasione : che isuona- ' 
torigiroviighi stanno'ficendo dà qual
che settimma, :senzà clip- sia-' passibile : 

d i t r ó v i r e uh angolo per salvarsene. 
Organi, orgimmi, orginét l i , trombe,'' 
trombjtte, ir nnbpai, è u i pan la nonio 
da far p/iMS-d i,i P u i 3 l U a a Uiob'oa, 
««coniniia.no alìj'Autorità di rive-

Vida, assai.,, 

j è di parere che il niatrimonio debba aver 
! luogo immediatamente. 
; :: Il signor Hacketi, altro avvocato 
• lordi' concèdete' loro ' alméno un 
per riflettere..(Risai). •-

L'avvocato.Gibson. La giovine signora P r o „ 
- ° 'Londratre mesi 

Francia 
Prestito nazionale; 
Obbli wgìaitabaicohi 
Azipn,!,,, »,,,.. Si{ 
Banca Nazionale , 
Azioni strade ferrate 
Obbl."i; ,•;<-:' ' c i , ; 
Buoni: 

, , . - Bich,oli, mi
nistro deir,nterno è morto jer<era. 

wmi'ijM'M 'àuttìSA-

- mia cliente, desidera vivamente che il 
matrimonio si .faccia. ,„„ ', , „ , 

; , 'L'avv. Éeh§tàlb Senza, "dubbio ;,.mi 
,' fa tanto caldo in quésto mo^mentp. Ve-, 

, , . i diamo di dichiarare , che il matrimonio 
- La .legge- e . un, ;po'draconiana; ma sarà celebrato nel-venturo mese di set-
npn.si può.negare ,che,,,non sia prov- ;tembrè.[(Nuove risa), Se l'autore man. 

• ' |: , : ''i cherà-allpsueipromessèvgl'intertleremo1 

^IiO,sìftì^trè spiegato.;—A[propo- i una buona lite.in giudizio per aver- man-
siiPidello spettro-del palazzo di Corte .cato.agliiimppgni-suoi, il 
dì Vienna, sorgono-sempre nuove vèr-; :Quella scena dilettevole,'termini 
sionjiiEcco una-lettera relativa, diretta 
àl'TdgblStf: "'" ' • " (,;;'r;. .;„ 

« Signor redattore I ,, 
« Ella 'si occupò' diffusamente né l^uo 

giórniilp;, della storia dèlio spettro, sènza 
per au ro colpire'nel ' ségno. Ecco la ye-
r i là : La,defunta arciduchessa Spfia'la-
sciò in.un, suo testamento un conside* 
rev.oleleg,ito, all' ordine dei gesuiti,-i-
quali, però rimasero a mani vuoto, a-
venJo l'arciduchessa prima di morire 

O b b t ecclesiastiche 
Banca Toscana ; 

0 'Berlino 
^ j - , : | ÀnstriacheV 1 , 

., ., , ,. ,. ;: : i Lombarde 
utj verdetto che'da, ragione all 'at tore, ' Mobiliare ,; - •'. 
ma però alla Condizione Plie egli ;spo- \ Renditaitaliana ': 
sera nel termine di due nrjesi. la signora I Rendita austriaca 
Miss O'Brien partp cootsania La sentènza I. ' : Londra 

Consolidato inglese. npn-pptrà avere il; suo-effettoiae' non 
dopo compiuta la cerimonia nuziale. 

L'avv.'HempliUf. Tutto va bène quando 
finisce in, bene. ; Tale, e quale come al 
teatro riéilè commedie. . ; : ' " 

Rendita italiana' 
Lombarde' j ,,-,,', 
Turco 
Cambio su Berlipp 
Tabactìlii'!, , ;> '• 
Spagnuola' j ' '-','••;'' 

; - --14 • 
7.1 60 
21 63 
27 28 

106 9o 
l m so 
I82K» 
740 — 

'4oÌ:>-
227 •— 
538 —' 

m 01! 
i 13 •'• 
!2081'|4' 
128-Iift 
20S7i8 
* 6/7(8 

13 '(• 
92 mi 

;67 3S' 
,2!)a(8,' 

- '161" 
73 62 

: 21 qa 
•27'27 

:'i"0"7Ta 
88 BOI 

S15 -ì 
7S2 SO: 

' 461•— : 

2 2 9 — 
.638 -

17 oii 
14 'i 

• 209 r i2 ' 

mm 
2iJ9i|'ti 
offlSi 
l i ' 

67,1 2 
29 o[3 

;527[S I'. S23 ( ì 

Bartolomeo Móschin gerénte-respom 

:--'8òrlvere «Hi Fifiniolà,,Qalleani, S I* 
M e r l i g l i , 24, -«uaio. —, ogni santola 
porta l'Hiruiion» sul mo^lp di usarle.'», 
, 8i, T«odoaO: ia Psdova al-e teossala 

Robifusi FMllaando, «Ha.fannsai<5 dal-
l 'Uaiyartltà, a«8partal,:.Zaastt,i,"fill:'M»» 

. gaziiao .di idreghs: P l ^ u r t e -Maar» AH 9 
Vijtjjqu, farmaoia Valeri e Orevaìo. : -^ 
«aa^ano, fatarli e Baldanwrs -^'"Mlrii 
BjibiH'pi Perdiaandor — Rovigo,'-<3aMtttM 
a Diego•— L-gnago, Valer i— Tfèvtsw 

: Zasettlie Zaaiai - . Adulai, a l l s t eSWf lS 
a a>«gti»ria dt, Dopneaìeo PaolaW;;1-» 
Badia, a l la iarmaela B'aasr-lU $ nelle prls» 
etpall; termaèle. del Veneto.- ' 

...: ACQOA DTIÌRB 
, ,11 'so!;tM)H,,(io om'.rmiDMo presso 
.l 'piBiio (ffàaoliet,,1 al ' 'Ibergo:' dalla 
OniijB U'OHO in, Piassa Civour- Padova: 
iavvma il.pubblioJ olii oalgioraolOlngló 
ìO'Urr. 00 ni e1 di' maio!) per ifH. anni, adèrsi: 
a « M s i il t 'asporto .de l l 'Àequa d ì 
m i r o e ooneiji» a dò aioiiio par b,agai 
ievitnóu'9'per bibite. 
' O^.il gofòo per t.u>,i,« la stagione, di--
estate a prezzi one's isgnùl 

iti "-jESDlBéiT'- 3 
lì alla Ltbrtrio. E Hi riatti? Sacchetti} 

•-: ila U" dispensa della :*•-,: 

•Continuaiiona delle note illustp'a-
itiva e ;,#iiì,qiif;:>i;;l^Mm civile 
dai Regin. 

; al prezzo di Lire UNA. 
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éiORHÀIÌR DI PkJXMh 
Stsa» «assai w*7xixv7:^*irvH 

P E R P t l » l « t . I € I PKOCI-AMÌ ' 

Divanti il sig. Consigliere Giuseppe) 
doti. Cojle Giudice D.'le'gato del Tribu
nale Civile e Oo'rrezluniile ''al Padova.nal 
Concorso nperto a carioo^dMja signora 
Anton etta Sintagneee Coàtanii, addì 24 
del mese di loglio In Padova. 

""A rléhièota della signora Mar;a,;'Co-
stanzi fu iorèi zo di Padova con dotu'c Ho 
presso il suo Procuratóre avv. E* ladri 
ammessa tllii esenzione ila bolli e 'tasso 

1 per piore.tó e r r i l e , 187,*.,n., 108 .dulia 
coihmiflsióhe pti mutuilo p'&trVciiiio. 

ibsottòSiiritt.ò'UtòlerepTèi'sd ll'tófTrl-
bunale Cìv.ìa aCorrezionale di Padova, 

1 Pretrlfisf) ~ .,. -, ' 
eoe tàou ricorso prodotto mi SS aprila 
1872, al Giù Ileo Dal gaio sig. Cono. Colle 
la signora Maria C, siansl ili osa venisse 

"Indetta una generale adunanza dei cre-
. ditori nel ccno,.<rso aporio a carico delta 
«di lei madre aignorar:Aatffpi&tta"S^ota-
gnese Costanzi, onde avessero a dichia
rarsi sulli proposta di triinsaaioiiti da 
essa avvsnziita r lativamunte al diritto 
di quartese Su di alouiii campi sili in 
Tramljaohe condiviso col Purj000:di.qu'ei 
comune ed Beijoisiato al pobbliiioincanto 
liei 9 aprile 1862 dal aig. Na'ale AUrzari 
di Cervarese pel pre2zì>:di fióri -STO;1 ' 
ohe «ompetendo la proprietà del predetto 
diritto ad essa richiedente e ohe essendo 
perciò stato illegalmente appreso e'po-

, et;© all'incanto dalla massa concorsuale 
pui> in oggi venire dalla richiedente ri
vendicato; ' >• •' : IU>£ 

• che però essa signora Maria Costane e 
disposta & rinunciare ad ogni sua ero-
tesa di ìivendiesz.tne a condizioni) clic 

''.icreaiteri del concórso l'autorizzino a 
irJsenÒtt re ooll'intervento dell'oberata 
di lei madre dU sig. Natale Harzari i 
rflsidni fior. 2,6 da lui tuttora detenuti 

, a saldo dei prezzo di delibera; 
" ohe necessitando perciò di procedere ad 
/ióa* 'giaereie adunanza'dai- e; e di ori e 

riuscendo la, oonvocaz'oee loro nolu for
me ordinarle sommamente, diffiiille, il 
R. Tribunale Civile e Coìrei!, di Padova? 
con decreto 1 Gi'ugrìo 1872 autorizzava 

" la^ricorrèn*ie> a eittiMi col mezzo di pub-
, Miai ..proclami, con obbligo peiò ili citare 
personalmente quattro creditori domi
ciliati in padova> e -the- in" relaziono a 

» .<jiò'!v«nne'" indetta'- - l'udie-' za1 idèi' 28'-se t-
iembre ;p„ v. davanti il Q adtee Delegato 
Consigi ere; Coli ». ' • ••• •' : . itdqltD 

'GiÒItlrito premesso ed in relaziono al
l'esposto ho citato co ine col prosènte' atto 

fflllji'to - V • • . ' , , , CÌ tO •. 
l';IS sigi Adelaide e^fliuHa sorelle Gal
vani, 2 gii eredi dei fu dott. Ambrogio 
Gaetano, Cailegari, 3 il oav. Antonio dtìtt. 
•TOlomsi e l Elie, batta Gennari Toliiniei 

V* gli erodi del fu Giov. Batt. ZàbOrrà 
'Bigi Paolo Z. Bórra, 5 Pietro Garòn/6 An

tonio tiòii détto' Tò), 7'Antonio TareMsj 
8 i rappresentanti della ditta irai Coen; 
9'Anselmo Todjseò,' 10 Carlo Eianoésoo 

! Lion; 111 Giuseppe Gottàrdi; 12 Giacomo 
Remij, 13 Angelo Alesai'Cbgw, U.irtlp/i 

• presentanti dell'istituto di Àgna, Io Gre* 
gório Malvesiio fu Giuseppa lfi.GidBep'T 

-po^paFranóeaohj, v7 Kij/dcesóOnob:San 
Lazzaro, 18 Maria Savorin Rossi, 19 Anv 
tonio Ballon per se* è- qnal tutore-detti 
Marina; Elisabetta e PiitroBellon, 20 B»f 
marnino Hanau, 21 Maria Bui re'j Ziiiani, 
28,1 ràppresentantiiaeila Canevette, della 
..Cattedrale, di Pàdova) 23 = Valentino--Mii-
pozzi, 24 Carlo Zin acni, 25 Ginseppéidotfr, 
Roooiio,ttìy 26' Antonio, ,iplnétti,,27 i rapj-

>. ptflsantànti della,, s.ooieta di illumlnazlqt 
.;;.a» a'Gazi di Padova, i8 FraneqiOiO, npife 

Santagneso, 29 Nicolò nob. Santagnese, 
30.,d.on,Bqrtoio Corradi, 3l!.fli6v,; Batti
sta-Gloria, 32 ;barone. Éranossooicav.iUe 
Buffa ourator9 della, eredità idei fu b»r-> 

...Gingeppe'pe sjard,»g.na, 33;'gJl eredi del 
fu Boitoló Bami, 34ìGirola'no Magarcttb 
35 la rVin^endenza deliéi finanzedn, Paif 
dova, 36"I rappresentstntl-della fkbbri-

.'oiérìà' dèlia1 chiesa' di S» F.ràrtces!co, d] 
Padova, 37 Pietro lbai?. ''BeHorii)','.'3$Àèr 
ginàe GiÌitetinà'lBoriioelìv39'gli eredi dèi 
fa avv.-. Natale, Veronese, 40 gli eredi del 
fu avv. Robisrto Fabris, 41 il o». Alberto 
Papafava Antonini- dei Carrarési, 44 Fè-
lióe Angeli, ii Antonio Cavallini, 44 Vin
cenzo Zaita, a oomparjre'davantì il Glù-
dìce Delegato sig. ocnsig. G'useppe dótti 
Colie e nel locale di sua residenza pressò' 
il r. trib. oiv. e oorrez. di Padova alla 
udienza dasa-ch)-sarà- da lui-tenuta nel 
giorno 26.8etr,bCobpe p;-v. ore-;10 anti'nai 
per ivi dichiararsi sulla proposti! di tran
sazione avvanzata -dalla!', richiedento sig. 
Maria, Costanal, e- pel- -oaso.;t affJrma^ivo 
autorizzarla' àriscuiotero cp'lPAiitérvenid 
dell' oberata di lei madre Antonietta San
tagneso Costanti dal si({. Natale Murzari 
ioresixtui tìòrini 21ii!a"se:ldó 'ijél pr,ezzoi 
diìasiibei-ap'èl lotto' V'<ìi:'cui l'editto 
dlasta 25'-feiibràio>1862' 'nfàjtì è'AóbW-, 
sivo.ideóreto di. 'aSljpwSVio?aprile 186? 
pari'numero. *-v1 ' l i ' j -• - , . rvt 

; CopVa' dell'atto ' presènte 'venne,, da,., jnA 
sottoscritta' e notificati ai óre,ditori 1Ì0-
micliiati in Padova, Big. ! aiòv. Battista. 
Saooard», * Giov. 'BOIHBI,: oàv.."Gluseppe, 
Cristiija, e.Gian Pietro..«midèrie per la 
sua ditta Pietro' S'mld'i'rle e la presente 
verrà inserita a cura dalla parte, nella 
gazzetta uflJMale'del règàò fé nel gior
nale di Paddva a "sensi dell'art. 146 cod. 
prp«<>dura c i v i l e : ' • ' ' . 1 i - i w i i l '• •>• 

Costo deji'àtt» proseato i l lira 18.30 
A debito.; ' , ' , ; , : . . . -

•'• 'ì^:''!- , , ;;'v,USCÌERE'.. - ,''l-*4?7: 
: jSràt. B o r t o l o Mart iuuESt ' 

N. £869-423 
Div.l.Soz.11. W 

1-628 

I :" R. PrefètMa di Padova 
-A.'»*lH(e>'' ' , '; 

Ca^utp òìéSorÉo' i'/noaiite llfeJSl;s! reijde; 
tiótd bWn'el giorno Sl'Vètei'dì siSioorran^i 
«ile ore 12 mar. nella reswonza Si 4ne-
sta Prefettura, "e, "pféolsMiiciità Presilo: 
la Wviaione V BèziOrie^llisOtWJrfòSWe-, 
ivanzaa del?!ivigéntol Rintfólamèator i«nlla' 
Cbni,abilità! dello, 8tato/si,procederà ad 
'sii f^oB'oo:isp^hnÌ8li»''d'a>t«'l!«TJl*,fl*". 
'libera ;dè(lriltì»ori1!dl'ip*n»tainén,tO'in fi-
sohlena dell' arglne/finistto d'Adigo in 
Drizzagno 1 Viola,•-Tolta Mailpfèi'a, Driz-

'iai'iib Plsitìil'é"BrA!l'igtì*>>I BplflttljfiwDo;-
imiiaédifeOayarzy*'' ' '-".'.'! '• .'•-' ! '"" '' 
<i! 11̂  delibera jWBófr* qualunque sia \ìl 
,nnmoro degli/'bblatorl e là gara, verrà 
aperta'sui asta peritale1 di'D.' •tìM&.'fi'"Q 
le' offerte' iovranuoipontareiil'^ribasso 
percentnfll'f <?he verrà stabilito all'atto 
dell'asta/a obi aàifaniilo' da' aggiungerai; 
i compensi nell'inlporto di lire 3244,'26.' 

II • ©gai aspirante dovrà esibire i prescritti 
certificati d'idoneità è moralità e can
tare la propria offèrta éph-dn deposito dì 
LI 1470 in Cart*'li»-,(délEDèbito Pubblico 
al vaJtlWf 41 Borj)»iV oltre : !a;;Ure 200, 
lai .'biglietti:'; ;dfliia/,f àapa.iSaijfln'ale 'per 
le spase a tassò inerenti all'appalto. 

" ^ il t'èrmih'J| 'lithe1 per' •Ì,e''"òffért'è.'"dÌ H-
basso''dkivsbt 8hl;preizO dèlUSèrato {fa-
tali) resta fino ad ora stabilito fino alle 
ere 12 meridiana dei giorno 28 corr. 

Il lavoro dovrà essere compiuto, entro 
giorni 60 a decorrere dal dì della,eonr 
segns, è llmpoeto conivèniìtO'ssSàlaor-
rìsponto con acoonti di L. 3000 a misura 
3gl còipplsp^ndenteràVanzamonto di 1S-
5vpr9 regolarmente 'eseguito; con dedn-
ijò.né SJpk*M|so d'asta 0 con ritenuta 

ii,f..:., mio - , I IVI IW;WJ- vmn un .WMèiiW't -, 
del-10 per 100 da conservarsi j» 'garawa' 
dell'ademplmentoipèr parte déUHlpprèla 
degli obblighl'óoStrattnaU, ilipagamento, 
a saldo seguirà dòpo raOTróvàziòia^l 
collàudo a termini del capitolato 'd &p-> 
paltò ' ost(ìnsibìle"iniJàU'<M Mastebtò di 
pòrizia ad ail tlpi.prèSBo'iqueBta Praje^-, 
,'eura. .,,,-,- , . . : - - ,..-,,:..,-,. ;-,,i| ,-1; i-
"• Padova, l i agósto Ì B Ì K ,'J'Y' !" 
•-••• • -•:-'•'• - •''•'•" li'segWrtar'io'MlW'Mrx. 
'•'i il,'ul,!(li'ri "1 Dff'flì lllli'-ì'l'i i ' i , , l l f l i t f 'M)q. 

tONfA'Mff̂ 'ftSfAJilil 
CeiRDaGOrDENTISTA0'^r 

che Mìh Torte MòHgi si è traslocato 
In 'ria S, Ginséppli*,' % Milano, dà con
sigli anche per lettera sulle malattie 
dei 4ep. ' ' ' . , ' ,'.:'v' '•', •'' 8lf--68'' 

mmumSMM 
si' r&ecomanda i'ac'qus anateiinn pei? 
la bocca del dòlt'óp'it) G.'Pòpp',ile'nti»ta 
di corte imper. reale d'Austria aVienha' 
città, BognèrstraBBe N.i 2, ! né si pn6 
iWi'a're"nn;',!alii?i)r.^ióaedlo''ohè,il lèòlnè 
qnestOj oltre al non contenere alcun 
ingrediente nocivo, impedlsoa la for
mazione del tapiro, è preBèrvi da( 
dolóri di denti e da un cattivo "alito 
derivante dai denti guasti e : dalla pu
rulenza della bocca. , , 

Prezzo d* una fiaschetta t . 2:S0. 
Depoaiti in Padova1' allei latinacie 

Cornelio, Raberti/M)allaiNogare>ipei--
rara Camastri,.Cened8 Marchetti,,Tre
viso; fiindò:rii,' Z»'nniiii, Zanetti'; Vi
cenza i.VàIari,i 1 Venezia >Rossi','• 'Zampi
roni, Cayiola, Ponoi, ,B6ttusèr,,<Agen* 
ziaLoagega, Prpfumeria Girardi. 

- ' • ": "1 : > " " •; '•" '6-197 

R4PPWESENTMZA CON PEPOSITQ 
« A PREZZI D ' ORIGINE 

IIIIIIIM 

!f 

delle) p r ima fabbrica. Europea V ,., 

WJ5RTHBIM E COMPr Dì VIBISSA 
imp. K fórKltòre di 'dtìrtò 

c-'',i,:i , :-, . pRE8Sdi!'-""• r ' ' • ": 

I V ^ O O T I I W 1k:,Padóŷ r'; ;• 
- i Quest i Scr igni che si acquistarono ormai una fama mon
diale péllà ìo9o : insù^èifa'bjlè sicurezza contro il filmico é la W 
. l ^^ i^^^^ tP^ l J f^ l ep j t f i t j s s in in i . ' estèr^ér,*)^ ' oijfcpiiiî Tp,

1.'.i]l ' p.r,i|n.Q. 
pfemiocirr tvite--l&iesposizioni universali . ,r--.;,i ii.,..,:-.- . • ..• w> 
£ ,,j[?i; rj.pQypri^, Eu^ex. cpiBniissipni per porte: di forre in ogni 
gwfldtszav garan t i te del piiri contro il fuòco' è le infrazioni, 

61—-66. 

p^^o^^^pj , artificiali 
i-amì '.'.. = '( liap|iróws5''aon''fc"Deeréto 81 aprile-1871. .(3?w,éi)-( 

Si avvertono i signori agricoltori,' oh.Oì iqueata Società tisaa in pronto un dsp» 
«ito di: •' - " '~.„',lu$\'VfJItfl -• .,- , ),..-..«fi ,5' ; 1 in • •-' • ••'':'—' 
iìi'-.--• '-.'j C««»«ti4«fe1^eìr'-:Cer«is.ii;l ... ': '". a: L . ' i O o MCojiìtòkìn mù7t 
miniati'» i';'|,^':f,',;'6:;;jwuWmr(". f!'.''1.. 'l'11'.'7 '".r" 9fi()l;''"'''y ' "'• 
sioìqi. imi \»^i-y: ' 'p8il',\Hii^:!,li ,. . : . - " ' » ' '10;^- :" ; ! y';»';1 ' ' ' - ' ' 
-.fui- <-)-'"'<>• i*i <n 'perMafiàpé,:? lino., •'. » 18.—• (y-^i '-' : 

,: 1 •> •/, 1 ,!,:pi5^&V^rei;e''taba(coo.;i
:'i »--. !%&*•''• ••••• s-*-1.-' $•'*••# 

Si avvertonQ pur» ó(ie,',fr*:1ppn,.n(olto 'la jatileaima potrà offrire anche orin. 
a ohe' attualmente là ai lei Fàbbrica provasi fornita di concimi «peclali, come'-pVp 
esompio: «usjjiiie dCCVinacieìUo ' poIvcji'Ia««t.9!,,pmfW'tuii,-. pea-fosfatae 
orna iBael ia»te , , «saia tiratt»*o « a l a l s t e m à Ki»j;eil»»»di* iModiaeuit», 
twitglofi, «fl»©i?i, ecc., cedibili a praazi oonvenisatisainii; u. u : ,-'™ J ". , "'" 
'e- i o aparg^iaento del oonèime dovrà esser susaeguito da nfnk»: buoni (erpicatura 
'' ì e Commissioni si ricevono «aolnsivament? oprasse;.la,HABJJKJCA,sita.Jn-pl'os-
sjmìtà del Macello",o pressp 11,,COMf,ì?lQ A6KARI0 in Piazza tìiiità a'Itaiia. ,; , , 

0B«RI0 F€RBQVI€ DELL'ALTA ÌTWA 
at tivato' nel tòSejtf'àjosfòj 1872P 

"PADOVA pefVENEZIA 
0> i Partenza 
U i il da.. .;-;' 
0 PAB0VA. 
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.3,32 pi- '-'4,Blp;. 
4,10 i- '"S,2o »• 
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BOLQGNAperP ADOVA 
Partenze M 
PAD.QVA 
fi 6,48la 

dir.9,18 
8, ' " 
9, 
^8 p. 
•m„i±_ 

Arrivi 
• jffifl 

BOLOGNA 
- ìT^4à7 

dir 12,10 p . 
1 0 , - » 

2,10a. 
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liffii'd» "'-' 
BOIiOaNA 
1 12i3Tla. 

dir. 1,—p. 
3,40]^ 

Arrivi 
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••: " : , 8 , - l 

•10,30 
dir. 3,40 
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PILLOLE ANTIGONORROICHE 
" < - - ' '' " ' ! ' aftrtowua a a * « i a ( é i la ! l S £ t mr.i NinH»Rmi « | '» i r«»p 'k ' , f r t" ; ' ' -
, ir*H Onldn KU»H *i BtrltM 1 M,m<M ZtUnMft di Wxtrst*,-» H AtHlo iUt 

„;- -;.,";Ì';Q,-(„;,'ÌÌIÌ,:
<;,--' '-.•.*'W*r^! i&8«,';«»*j-Jp»4i,; :'/.:;.ilj: :viv:- i.-q,y •: - i »j 

....:;; h m l é W » e», «AI^JBAMI.Vi» M««»irt:*'»na«^ « , SSflb». i - tu 
,. . *»JJ,'.#,» xuittiit ut\ trtqatBl» a mèi-M ni do» ifmi t»»«-1» Otiwim^llmnwntgl», U»^ 
.MI**) »n«« «inuteiHBii «Ila »t«m ftmigiU; e oea vi è malvlli» «si oi tt*né arepeati. lealii#. 
'«wi»ìS,"lià»ilu «mi» » qfiéste. Ogni *• pagina di giormle di qi»liiHÌ>nr)iKia iuKao», Crinót% 
feijtoe, tedeiea, • ptrku» ttó», i pi«ù»!«ei>pa di'teli' ^wciSd * iatli éatewi» «nei talniiiliili;«a 
BMinue poi pntsfntne «tlsiiXi co! euggeno dulia prati» eome pw (pitale Pillole, eh* vsnsinc 
'Mmmt'àwi -<*BM 'fìàttiHv rinjjdì» nella CMnie&s Pewaim, tsbhm» Viammra et iUliaw, t 
'i«^«»l<li^!s<lrttfeM!l''gi»tìW'qiiré»W^^ !" -""-'"'• '• ,'--' -.' • ' f ' w 
;'!,'.j<,'Jj#:!oi%t(y,u»«ide'9<iin' dk vini «pMiSe» attU Ci» a«»a« (iwilira,'«iWi' cen!t»Hc*J» 1s 
tóasrK», itgiafieiH ilirnl CCTIM purgttiijeioMcBgon» eie che dagli altri alieni um ri jfuè s!t> 
ime, '»•»»is neÌ8*èBde > purganti drutiei od • IHHIÌTÌ. ., . , ,.', ,,,,..,, ,„ .y] " 

, ' 'In. 'ijiiditò, g«àiBi« idi latititi» I* 'éiailie di ! iseoMiiioi» • 4 rati'•WiWe'iW '"ifiìm, wtmrùki 'A» 
èsatBa • d î aroe,,g«n«nleMnte.&ppeaa,gi Rcet»«-ii,!»enie didoleirti'liiAge 11 e&nnb, la il̂ l.iej- -
'd»l,0<tì»ty»ìt» bi'feraraft 'fot «•*>:'cinicc!»» li può diyiden.il «OMO dell» ranliiWi» in 5 n»» '̂ , 
aioS: ina»»Kotorii), >.-i,o è il più dolorote'. ganorroico, wishjo S'infi>r,imvi»iciiti leùle i dî at&s-

..•,,ta.^«mi)^^nà^n^j.ei,à>creit!entó.,.Ay»i p«6ianr«Ur« itiedì»'eh»'* ijutllo Crmia!, Mfié-
MAl «ile quèada la maltttli, ».|ter M a«iau eura, a por l'iMufiicitata dui riiajsjii, « pr « e . 
<U!!« iDuw.te ail'imiiviililo iìfetto, iitirécé'-aì deeriueer* « B«BIÌ«M tea»» délére tà iaSuayiaiéM, ' 
» il fjuc!!«;jgeteiit,diipui, per icui venne, eliiaia«so «odia Goctctla milititi. Citnfr* uralrelo e»».'•: 
afe», Jpirkwlis «ronieo, BicnDorre». "..- ,;.,,-,.,,.-. ' " ' ' , , ' -•/ .Wì/ifiiii 

u " i Neil» donni la Leuc«ne% S fieri bianchi, «turo, meirito ed ingorgo del eolie, gnnplaiitnr 
éel eolloj tutte meliiUie in euri q(ie»te pilloln'eono d'una «flieeeie eorprebdenté, unenfoii l'we 
deH'arjriM eedatini Giikui, per b'gm le»!i seU'aotw • rulli dona», p»c iujeiieai «) nUTasuei», 
seU'enro naie, etnie di!l's«tru»ione. ', „ fio,-,,, ,,)> j ,,-, •'.;.-;••)•.,.-. r' . / ' • - ( ' , 

Vi MBO néro «Uri generi di'milcttiteix vengane earete cw riiuliili pronti • uMi«f»«sti 
'tea-,fM#e.,#iììele)« semini', riaringiinenti Qntrelif diiBcoltli cell'erinare een» l'uie #ello cani»-' 
lette e minugie, .ingorgiti eraeircjdiitii delia- nmò, ti nella deal» <che nell'aoino, «nu dorer ri-
correre «Ile sanjuiiughii: eome pare eellt Seoelii, die dea* l'eoe di S acattle di laute pillola 

>4t •'iea*»^a-ieèn^irl»»)i!'';:>- DWiìiil» '"' "'•'•' r • 
il) SFSO E m o g i . ™ HiJla Gotism* «usta gttia reiease, Breadèrae' da» aniene alla «at-
Un» e due alla sera, aumentanden* due al mense giorno, dopo S giorni e {xurtandde «ino » aow 
al giorBo: tempre ineai'era prima del eaiito. ;i - .-, ' ; • ;' ; ' ' ' • ; , ' 
• Wella GemrriHi erénlèa, Bei ulrir.gimeiHi urrtnli, difficolti neil'ermire, ingergU emerreidariì 
,della,Teeeiea, centra la Leucorrea1 delle donne, prenderne dna al mattino e due )lla nera, e e > 
anebe qualelie'giorno dopo cessati quatti mali. ,',. , .--.-ii .: i-X-j-,<-,i ,,ij,.'-h.-. 

Le cara delle suaeKnsatè Pillole nòli esige particolari rignsrdi nel gena« di lite a aei si
stema dietetico, all'infuori di quelli che vengono reclamati dalle malattia istessa,[eiee: àsienslóis»;' 
,da ogni serta di fatica, pritatiwse, di linuoti in generev ''ed «a» moderato del «fioI* dei cibi «osto 
'trcaiatisiiatì. '" '"''' " ' ' ' ", " "'],' '., •, onthilì • fi'i! -,-'' ir, • -,-',",'•' 

"-' MI. Gnsrdtrsi dulie eentinné imiUiloai; - „ ; . . . . - . - ..- ,, 
, I mairi medisi eoa «re scalei» guaritcono qiulsissi Gonorrea (acute, «Miiwgnandoné di pi» 

per la cronica. •, '; i; Gi-'ì'i-'.-i i---'" - •- w'ii'i'li'j ,.'-:-..;, 
Contro -raglia! pestale di K» S. 40 e in francobolli si spedieetno fraaebeji, domicilio le PB-

lol» siitigoDor-oi-bn. — SL. 3. ISO per la Francia ; E» ÌS. SO per l'tngbiitsira t . S. OS psi 
, Belgio; ti. 8. fi* per gli stati Uniti d'Ammericaj nuli m, I | ; ' : . I - ,'.'•:. 

-!'.,.:.'.|..'-,V'.'.V'' ,:,^A'^VAhmtA'^^,''9imàtitlàÈm[''.'' • i ' '"l'i'K "; 

-i ' , tfsesi questo liquido durante le gonorree, si per bagni' locali di 10 minuti due volte al' gion» ', 
come pure per infìammasione del cariale, pure due volte al gierno, compre allungata con doppi» 
dose d'acqua fredda e tiepida. ' ''••"'"'' ^ .,..,„,,„„i. ,i.,,,, ,,,i ... i:,; „ ,.|,;.,„.,,, 

Per le donne, in injesione sempre allungata coae «opri, (re volt» al (iene, spingendo ss» 
itoal'aqu» onde possa inaffiare le parti più profonde, i » , , : ' ' '•'"• "•' " '<'•' *!t' *"'•'• '••"''•''<' 

fi.miràbile la SUA asione' nello contusioni od infiannnaiibni locali esterne|,iiisnppandd:d6i pasri 
Bellini, e applicandoli per due giorni sulle pitti dolenti od inflimmalo. 

f ; t assolutamente -iotata e di pericolo l'aso interno di quest'acqua per gargarismo, e radio fg 
stelle malattie degHeeobi.,, .,,. ,, ,.i<, Ji„, „• '• 

' t'acqua sedativa Vale'lTiia lura'e' demi. SO alle Bottiglia,d* allungarsi ia un litro d'a»-
qua, ,e mcdiantè'nn Tagli» postale di IM Î SO si spedisce frane» di porte ia tolta Italia. 

]tettejpo;el»frlrasr»ii)l»™oiaw,,a*te»tott ne vireastatr-
• da stampar© un 'volume; citiamo' solo aleute eae Recane i casi pia ùnpoitftati, 'è nonno essere-

compresi «ncae dal profano alla seiemj. ' , ' ' : • ,, ,.;,.. P. „ > , . ... . ,-
ii I.S45MM» lB»aaEMinaatls>irSo/— IHUFH, ili proiettar IL, W a i k o iti SManti 

tsoMntm. ••• ..--Viv/-."-. r. •'"•'"• • •;. -.,.,. , v 
i - Ho usate là vostre Pillole «ntigonoyoiehe nel prime stadio di questa malattia, col aisten» 
essi dette abortivo, unendorì l'eoceBesM velini acqua sedativa, ed in tutti i casi né ebbi uri pronte* 
è owjeeedeato risaltato; meno in EOO jtudente, che era affatto da Gonorrea recente innestiita to
wn US. Creaica, » .per eoi dovetti coffiutnare la egra per ÌS giorni pii dba negli altri casi, ce». 

:.:'•,-..-..y.r i.r, •>"' • / ' " . ; '; -<h i.fì •'=;•••'; y.fis'.. - -A Wllkèi'-1 "-
ì H . Ste«3l© — Dopo aver «urite eoa bagni, purgativi,e decotti il mio male, ai «ionwe,. 

b veetre Pillole. ,. • ,,., , ; , ; , / :'-,...: ,;-'., ','. ., !' , , ,„,""',",',7», • 
I L'inCim.-n»iioni) era cessate dopV 18 g|omi di continuo cura, ma la perdita''eri copiosjtshaa! 
'mi èfpenl prese 6 delle vostre Pillile nella S giornata end< diminneudo, cosicene era che',?!' 
seVjvoi e lotalaento Msiatt.. Non peis) eh» porgervi i miei più [Sentiti Wngrasiaraentt ,e nregiwi 
di sMjrjneai» due dsasine di «cslolijOTl'iue di-queste'Comune. J ' ' ' , 

Bott. Frenocl»» ©ninfe., d&dfco coniato s Btttutu. 
ji!'.-,...ii;.-/'l , '.vi'n-Ti •• '..'.-'e,.'-' ';frl»iri»,U8ilrô oio'',,18efSjf',',-. •.-.-..-(i;i,,-.i. i-•,: •; 
• - tH««eIett» Ctrmlfil^'irf ty1* ì M ipdividi)i affetti da ,^eeia, ailitare, i% li ho canti 
I eolU tostrè Pillole, gli altri 13 col jisteraa abituale 'e eolio tejèn'oBi dì Bismuto; i 12 enrad eoi 

V«*lfe, «sten»» sono di,gii tatti rltiniati ai loro corpi, MnjplcHmMte giunti; dtgli altri,!S aoìi 
j..Ma»!, CTJJ'iS,,?• *n?i"a in cura. -Rio. Jf,,aipndf • nessun.elogio se vaa tìrn qucìtn 'dell», eifre;.«•»>.' ' 
r'ilposte.'Mi'duole;'che difficile e it'tmsrjorió in Francia dei vostri' riraedii' per iei.ieggi yigetdi, •# ' 
I iannsersk e voler eludere 1»:'legais'taelS'iaro'si Teij tecii". -:- ''''Dott.'»a.-d^aVa^is"^• 

to'eìll nliiiiiill» (l'i • •'•'!•.' 'i/'iii i'.,i Ì.,!:-:;; ,-.-,-, i lfioV»«1«lr îo'iwfe-«di'j*fto»^rjìfer 
, Pregiatissime signor J»tl O, (jalleani ' . , 

,,,.!„, [•>., i.iniKi-i.jL- - ,..'i--.-j'.i.,'i,- is-.i n, PI::,i:j- ffj^'W'ieJì&YsllW-<D '':'•'' 
, ._. Ssr tac imeut l l areilfàH. — Nella mia non tenera età di Si anni e «offrente ,pW 
stringiinciiti per vecchî  alesimi jhoi,'|icorse,eì.medici di qui or-un, deli,.anni;, fui ;a,Firensa,-a 
Hìune da Cromraeliiilt, ed in iltimo, .mi spinsi sino a t'erigi,, dóve,, epniulfài, Kelaton e llieéitl e,/, 
iBettie turasi qu«l era partiti" sempre sòfferenW e iti» radori-del!» morie ogni volta! che'dovevi' 
minger», eê  avendo, ewmmij>, non «e quinte, donine di minùgie e Candelette. Irnsi «ùlfimtete 
di' eosul'annuneio delle ^esre.fillole e mi, nertai 'subite dialisi Farmacia L. Scarpitti a prowe-
dermétte. CJh'I'e'J le avessi ionoieiuU prim^ quinti tormenti o qiiu>,t6 spo»e avrei riiparmiate. 
•entro vi scrivo mingo un peci stentamente atieora ma senso dolori e tutte le volte che ne, le» 
vegliaii sono, .rinato-a nuofijyit̂ .i Indelebile, sarà Je mia riconosceiua per voi, e. veneade »IKo-

"jpitì'le-mìa''casa'i/i 4 apèii» ejine ad ila salvatore. Tutto vostre: --' A B e l »3r*3tV•* ' 
niiaiìi Pregiatissimo ii|. 'Unèani, 't''1'' •' l f l • '-V'-',<'' '-';••-'• iW '•'" 
. • i ,,. ,-' ,, • "j',-;l J.Ì •''.'.". 'ì li) -...! i'iii: * Iwèraei'S? Sifttéìbn 18». *', 
''"' l^sirl Blanctel,,—,11,farmacista,.sjg.,D. Malateil»' di qui mi disse lo scorso ermo éhe 
ira le sp̂ ciiultli elio 'escorio'dsili'sua Farmacia hanvi le,PiUole antigonorroiehc, che £\j& dice.votili 
centrô  i Fiori/bianchi ;,Volli provarle su ine steisa che' da - molti', araii ' e'ró seccata ét: quest'inde" 
modo è c« ott«nni un eiTetlo mirabiio,,anelila nio îperieme so le mie clienti, a tutti!«e ino 
Udanie rinniensàménlii'agiiuniendó che una, signora.gii,KÌud|càta, affetta da>dureate Seirroifl.o-, 
«bei {el stessa constatai, ebbe urinai vàntâ gW'di quuu eure|, cbÙ'uso dèll'Ae,qu,a sedativa, che da 
due. mesi essa si dice guarite. Percî vo pel '̂ éMe-'ieàsamo-'cbéile posSò':fare' della sue'' specia
lità desidererei eh''Ella lo spedisse a me dtottomente dandotni quai vantaggi che è solite dare ai 
farmacisti. ,. , . " , ' . . , " - | - ,• '• ' " - ' • - / , , 
,-.,-, la attesa di un riscontro le unisce il mie iadiisse eioBe'sn» dévótiisiina séra','.:'.' 
" ' , , ; .' „• -.,,', ; ,',.;- fiori n^'f^\W^^it^'>«tM''<VÌi<^''<'li'-'•''•' 
-•"#Si Sono soddisfaiisiima dell» sua polvere di fiore di .Biso,.eraeUent»„„poi iumbini, invet» 

della Cipria del Commerciò, che spesse" voltii wnUeiî 'der'pióilóĵ  come'mi ra détto, e' ebe deve 
rìescire pemieiosa sulla, pelle dfljcats.dei neenati, taidiliei polverediKisoy réndetaolte B»rbid», 
la peli»;distruggê  io risipiile proilèltè delle orine, ed dipoi convenientejanèhe:,'per.il:prM»i»!i'e»-i 
aieehe.céavieoe anche per' le, toelette dalle'sigibi», poich* la pelle .diventa bianca e morbidi»*!»»* 
Ut sie a« d™o CJ« ne intendismo di queste tóse.' ' ' ' 'J •'-,—-".'" *":""'"" '-* ',•«• .'••- ! .̂.„ 

..WÌB. Par «doro,che BOA sono dell'arte,, ami «àK» sa» chiaro Utraiene e dal faènègierae 
alle S eiebe visita medica presse la esdtjùss fstiMti» tm «he per eerriipondcnia eoa risposta 
s&ancats. . ],_•• 

Si rendono in PADOYÀ alja farmacia RÒ&BHI iPerdinandó, ! airCnivertiUf 
fisaparìiii, Zanetti, ed al magasiiirio di tiroiho Pianeri è Manro. == Yiemsa, 
fermacia Valeri « Grò-rata e== B&mno, Fabrji.4 Paldasaars ~? Mira,'Robert-
Ferdiatìat» «=1 Sovigè, ' Clatagnò «' Diego, "<=-r, Legnalo, Valeri, sf=s Treuiio,'Ift-
àvettie•ZèàW-sììs i»fi»^i DolnefliflòJPaOlti^i,s=s pódia, allafannaciaBisaglia; 
» s i ^ ^rineiî aU fei^r^ '^[!".]] ',,, ' ; V-•,"'•';! ..•• 
' j , . f l . l l ' l ' ! ' "»! '•«'''.•Ili, I " Hl ' l ì " i ì i ' l l ' ì " ^ ' , l ' ' ' ' . , ' ' ' l ' ,'- ' " ' —m*>*~f' . . l l ' l l l i l l I . IIINJHfUl . , " " ' 

-i ,i,i,,::7 .i'.iùni •', Padova, 187*, Pieia. Tifr fi'èacehWto. ; 
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